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PAZIENZA
Concessionaria  RENAULT

...da 35 anni compagni di viaggio!
 Via Foggia Km. 1,800 Zona Ind.le San Severo (FG) Tel. 0882.331363, Fax 0882.333063 - e-mail: antonio.pazienza.pazienza@concessionaria.renault.it

Dacia Logan S.W.

l’unica fino a 7 posti a partire da € 8.950,00

TUTTO PER L'EDILIZIA - CERAMICHE E ARREDO BAGNO - IDROMASSAGGIO SAUNE 
FORNITURE ABBIGLIAMENTO PROFESSIONALE - FERRAMENTA - ANTINFORTUNISTI-
CA - FORNITURE AUSILI PER DIVERSAMENTE ABILI - STUFE A PELLET - CAMINETTI

Mag.: via Lucera, Km. 0,350 
71016 - San Severo (Fg)

Tel. 0882.37.31.15 
Fax: 0882.33.45.35  

C.P. 273e-mail: dipierrocosimosas@tin.it

Via Matteo Tondi, 126 - SAN SEVERO TEL/FAX 0882.37.57.72

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

Fine dei miracoli, famiglie al palo

CONSUMI A PICCO
sempre meno soldi per campare. Meno cibo, cinema e viaggi. I prezzi energetici salgono 
giorno dopo giorno, la produzione industriale è in calo così come i consumi delle famiglie, 
il prezzo dei prodotti aumenta, tutto un mix che ha portato ad un aumento generale dei 
prezzi creando sgomento e perplessità nei cittadini. Prodi ha portato l’Italia verso un lungo 
periodo di  stagflazione. Difficile essere ottimisti, La situazione non permette ai redditi di-
pendenti e a quelli più bassi di adeguarsi alle pressioni del costo della vita.

ANCORA SOGNI ?
Ciro Garofalo

Assessore Miglio, è cosa tanto complicata e difficile, per l’Amministrazione comunale, esporre, preventivamente – ad esem-
pio, nella Galleria “L. Schingo”, accessibile a tutti, i progetti delle opere pubbliche di maggior interesse e raccogliere in un 
apposito registro, anche in forma anonima, il parere dei cittadini?
Non sarebbe stato meglio titolare la Sua intervista “Stiamo lavorando per i Sanseveresi” e basta, senza quell’ “(e bene)” che, 
a quanto pare, non  “ci azzecca”?  

vai a pag. 2

BRONTOLARE 
DI MENO

agire di più
Delio Irmici

Fra non mol-
to più di un 
mese noi Ita-
liani tornere-
mo alle urne 
per esplicita-
re col voto il 

nostro modo di fare politica 
in modo serio e concreto.
Smettiamola tutti di im-
provvisarci critici, specie se 
non riusciamo ad operare 
con serietà di intenti e chia-
rezza di prospettive.
La critica per così dire ace-
fala e brontolona non mo-
difica la realtà nella quale 
siamo inseriti, essa esige 
prima di ogni altra cosa una 
carica operativa da persone 
serie che vogliono dare un 
contributo concreto, ben 
ponderato e poco malevolo 
alla realtà che ci circonda.
Vedere la cattiveria in 
modo gratuito indiscrimi-
natamente modifica gli in-
tendimenti seri, alimenta 
l’andazzo irresponsabile, 
favorisce l’orgoglio, in una 
parola sviluppa quanto di 
negativo può essere immes-
so in una situazione  diffici-
le già di per se stessa.
Anche una banda che suo-
nasse sempre sui toni bassi, 
determinerebbe qualcosa di 
funebre, di fastidioso, di in-
sopportabile.
Riflettiamo su quel che sia-
mo e su quel che vogliamo, 
scrolliamoci di dosso la pi-
grizia congenita, la solleci-
tudine maniacale a vedere il 
male ovunque e comunque!
Facciamo si che da ognuno 
di noi sorga la volontà del-
la collaborazione, la solle-
citudine per la reciproca 
fiducia, persino la gioia di 
sentirsi parte responsabile 
di una operatività generosa, 
realistica, seriamente impe-
gnata. Specie se ci adagia-
mo sul dolce far niente sulla 
prosopopea di uno scilin-
guagnolo malevolo e sprez-
zante, smettiamola di im-
provvisarci critici sapienti, 
ma costantemente passivi.
Portiamo un contributo ge-
neroso, rispettoso del pen-
siero altrui, tralasciando 
ogni velleitarismo epider-
mico o per più aspetti sofi-
sticato.

LA CHIESA 
SANSEVERESE 
E LE PROSSIME 

ELEZIONI
mons. Renna: 

“Dare un’anima 
etica alla politica”

In vista delle 
prossime consul-
tazioni elettorali, 
il Vescovo della 
Diocesi di San 
Severo, mons. 
Lucio Renna ha 

scritto un messaggio alla co-
munità diocesana richiamando 
l’attenzione sulla centralità 
della politica e sulla necessità 
che i cittadini assumano mag-
giore responsabilità nei con-
fronti della società civile.
<<E’ urgente – scrive tra l’altro 
mons. Renna - dare un’anima 
etica alla politica. La Chiesa 
guarda sempre con favore a 
coloro che avvertono una vo-
cazione all’impegno sociale; 
anzi li sollecita. Papa Paolo VI 
affermava che l’impegno poli-
tico, serio e responsabile, è la 
forma più alta di carità. Il fe-
dele-laico che si impegna nella 
cosa pubblica deve essere por-
tatore di quei valori “alti” che 
derivano dalla Natura e dalla 
propria Fede; deve testimonia-
re il suo impegno con onestà ed 
efficacia>>.  A tal proposito il 
Pastore della Chiesa locale cita 
Sturzo, Rossetti, De Gasperi, 
La Pira, uomini cattolici che 
hanno testimoniato con fede e 
coerenza l’impegno politico.
Facendo riferimento alla si-
tuazione politica e sociale che 
l’Italia sta vivendo il Vescovo 
Diocesano non nasconde la sua 
preoccupazione. <<E’ sotto 
gli occhi di tutti – puntualizza 
Mons. Renna - un dato inquie-
tante: un numero crescente di 
persone, uomini e donne, non 
credono in un futuro diverso e 
migliore, perché il momento at-
tuale non offre alcuna garanzia 
e motivazione>>. Infine il Pa-
store della Chiesa sanseverese 
invita la comunità a considera-
re la politica uno strumento al 
servizio dell’uomo. 

Politici

RIDURRE  PRIVILEGI
Finora non c’è stata una co-
alizione o un partito che ab-
bia proposto una drastica ri-
duzione dei troppi privilegi 
di cui godono tutti i politici. 
Se i vari leader non sentono 
questo primario bisogno, si 
mettano da parte perché non 

è delle loro bugie che i citta-
dini hanno bisogno.
Ma a questo proposito anche i 
sindacati che cosa ci stanno a 
fare? Perché non organizzano 
manifestazioni, come ai tem-
pi del nostro Di Vittorio?
Da tutti dimenticato!!!

LA CAMPAGNA 
ELETTORALE

Silvana Isabella

Si elettrizza sempre più…
ma che bella faccia tosta 
hanno i nostri politici: sono 
quelli di sempre: arroganti, 
presuntuosi… 
I leader di tutti gli schiera-
menti parlano di liste pulite 
e credono di avere in pu-
gno la vittoria, ma dietro le 
quinte che realtà!!! 
Gozzovigliano insieme i le-
ader e fanno progetti: ad uno 
la presidenza della Camera, 
all’altro quella del Senato, a 
quell’amico il tal Ministero 
e al nome eccellente un Di-
castero di grande prestigio!
E noi, noi i veri italiani, an-
diamo a lavorare ogni gior-
no con grande sacrificio ed 
impegno per far quadrare il 
bilancio familiare!
Che bella differenza: loro si 

divertono, noi soffriamo!

Campagna elettorale

LE QUALITA’ 
ESIBITE

Molti lettori sono commos-
si e conquistati dalle qualità 
esibite dai politici: l’amo-
re sviscerato di Bertinotti e 
Diliberto per i più deboli, 
la toccante sincerità di Ber-
lusconi, la coerenza di Fini, 
l’antiretorica di Veltroni, il 
sano patriottismo di Bossi, 
la purezza di sentimenti del 
“casinaro” Casini, lo spirito 
di sacrificio di quanti rappre-
sentano i piccoli partiti. Tan-
to affascinati e indecisi che i 
più non andranno a votare!

COM’E’ TRISTE L’ITALIA
crescono solo tasse e delitti

Non ci 
resta che 
p iange-
re.  In 
p o c h e 
p a ro l e : 
le cose 
v a n n o 

male, perché si è fatto il con-
trario di quel che si sarebbe 
dovuto. Colpa del governo 

Prodi certamente, che ha 
pensato più alla mortadella 
che ai problemi del Paese. 
Ma colpa anche del governo 
che l’ha preceduto: nemmeno 
Berlusconi è stato capace di 
frenare la spesa, moderare 
le concessioni ai dipendenti 
pubblici, dare la precedenza 
alla crescita delle imprese ri-
spetto al consenso.  

LA BEFFA
le donne nel Partito di Veltroni

Almeno il 30% delle candida-
ture del partito di Veltroni  è 
riservato alle donne. 
Ma a tante di loro sono stati 

riservati dei posti perdenti. 
Un esempio: a Milano solo 3 
su 15 hanno la possibilità di 
passare. 

Palazzo Celestini
NUOVE NOMINE 
DEL SINDACO

Il sindaco della 
città, Santarelli, 
con due distin-
ti decreti, ha 
nominato suo 
capo di gabinet-
to il funzionario 

Leonardo Gentile.
Con altro decreto, Domenico 
Santoro,  è stato nominato se-
gretario particolare del primo 
cittadino.

In due giornate

ANDARE 
AL VOTO
Di risparmi tutti ne parlano, 
ma poi chi li fa? Siamo chia-
mati alle elezioni del 13 e 14 
aprile. Siamo l’unico Paese 
al mondo che va a votare in 
due giornate. Dato il clima di 
ristrettezze a nessuno è venu-
to in mente di votare solo in 
una giornata?
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

PRATO  CARBURANTI
GaSoLio aGriCoLo e naZionaLe, riSCaLdamenTo

oLii mineraLi

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

PROGETTO PORTE
di N. Grottola & Figli s.r.l.

FABBRICA DI PORTE 
E INFISSI IN LEGNO

Via Cannelonga, 17 (ZONA P.I.P.) San Severo - Tel. 0882.33.57.02 - Fax: 0882.33.62.80

ANCORA SOGNI ?
Nel numero scorso di que-
sto Giornale, sotto il titolo di 
“Finiamola di sognare!”, ho 
sottoposto all’attenzione dei 
lettori alcune delle  questioni 
più scottanti che riguardano 
la nostra città: sistemazione 
del viale Stazione, destino di   
piazza Allegato, vigilanza del 
centro e delle periferie, decoro   
degli edifici pubblici e privati,  
cura dell’area cimiteriale, sor-
te del centro storico, attenzio-
ne ai problemi dei   giovani. E, 
nel contempo, ho rimarcato il 
deplorevole comportamento  
delle nostre amministrazioni, 
compresa l’attuale, le quali,  
per fatti che interessano l’in-
tera collettività, preferiscono 
agire autonomamente, piutto-
sto che coinvolgere i cittadini, 
vuoi per le  scelte, vuoi per i  
risultati raggiunti,  ivi com-
presi  gli insuccessi. La città 
appartiene a tutti e gli ammi-
nistratori sono stati chiamati 
a gestirla per noi, non contro 
di noi. Perciò ci aspetterem-
mo di poter dire la nostra sulle  
grandi decisioni che interes-
sano la nostra storia, le nostre 
tradizioni, il nostro futuro, i 
fatti, i luoghi, i complessi che 
toccano nel profondo i nostri 
ricordi e la nostra vita. Chi ci 
ha trascinati, forzatamente ed 
autoritativamente, nelle gros-
se iniziative  della delocaliz-
zazione della sede municipale 
e della Cittadella degli studi? 
Chi, allo stesso modo, lo sta 
facendo, oggi, per il viale Sta-
zione e vorrebbe farlo per Pa-
lazzo Celestini e l’ex Mercato 
coperto? 
In data 1° marzo è stata pub-
blicata  una  intervista titolata 
“Stiamo lavorando (e bene) 
per i Sanseveresi”, con la 
quale l’Assessore Miglio - par-
lando evidentemente a nome 
dell’Amministrazione comu-
nale -  ha riferito    su  questio-
ni  che interessano opere pub-
bliche  in corso di attuazione 
ed altre già programmate. 
Riteniamo doveroso ed utile  
far seguire  alle dichiarazioni 
dell’Assessore alcune osser-
vazioni che non hanno asso-
lutamente finalità polemiche e 
che lo  riguardano solo come 
componente della compagine 
amministrativa.

Manutenzione Delle Strade
Assessore
E’ in corso la sistemazione del 
viale Stazione (€ 1.700.000), 
anche se vi sono stati proble-
mi per la rotatoria, non pre-
vista nel progetto originario. 
Sono in programma  interventi 
straordinari (€ 650.000) per le 
situazioni di emergenza, un 
po’ sparse per la città,  relative 
alla manutenzione delle strade 
cittadine. 
Osservazioni
Non si tratta “di situazioni di 
emergenza, un po’ sparse per 
la città”, ma della gravissi-
ma situazione di dissesto e di 
intransibilità in cui permane 
da anni una parte consistente  
delle strade cittadine, com-
prese quelle extraurbane di-
smesse dall’Anas. Situazione 
che, lungi dall’essere affron-

tata con soluzioni definitive 
(sia pure gradatamente e  per 
singoli settori cittadini), vie-
ne  tamponata con l’impiego  
di una “squadra tappabuche”, 
la quale interviene  occasio-
nalmente, colmando le ‘fos-
se’ più vistose e pericolose. 
Vi sono spazi  pubblici che, a 
passarci con l’auto, ci si sente 
sballottolati come in un aereo 
incappato nella turbolenza di 
un  tifone.
In siffatta vergognosa e perico-
losa situazione non si trovava, 
sicuramente, il viale Stazione, 
per cui se ne deduce che i la-
vori in corso sono stati decisi 
non per  motivi di priorità e 
di urgente necessità, bensì per 
la  frenesia  di voler “lustrare”  
una delle arterie principali del 
centro abitato.

Palazzo Celestini Ed Ex 
Mercato Coperto
Assessore
Finanziamenti permettendo, 
vorremmo intervenire su Pa-
lazzo Celestini, ristrutturan-
dolo e rinnovandolo comple-
tamente, insieme all’antistan-
te Piazza, nonché sui locali 
a fianco della Chiesa di  S. 
Lorenzo e sulla Piazzetta Co-
perta. Questi lavori sono nella 
fase di progettazione……
Osservazioni
Su via Martiri di Cefalonia è 
in  costruzione, finalmente, 
la  nuova sede municipale, 
con un impegno di spesa non 
indifferente. Questo significa 
che, se tutto filasse liscio (ma 
è da tempo che la speranza non 
abita più da noi),  fra non mol-
ti anni gli uffici comunali an-
drebbero ad occupare i nuovi 
locali, lasciando libero  Palaz-
zo Celestini. Si pone, quindi, il  
problema di chiarirsi per bene 
le idee sul futuro di questa sto-
rica e pregevole struttura, alla 
cui soluzione dovranno sicu-
ramente concorrere l’Ammi-
nistrazione e la  cittadinanza, 
con il supporto delle autorità 
preposte alla tutela dei vinco-
li, cui la struttura medesima è 
sottoposta.  
Sicchè, salvo che non si rife-
risse alla sola pavimentazione 
della Piazza, la  affermazione 
dell’Assessore   appare non 
solo prematura, ma addirittura 
fantasiosa, laddove egli  parla 
di progettazioni in corso per 
la  ristrutturazione ed il  to-
tale rinnovamento di Palazzo 
Celestini,  senza specificarne 
la destinazione  e senza far 
cenno  al gravosissimo  one-
re finanziario di cui la collet-
tività dovrebbe farsi carico, 
in aggiunta agli altri oneri di 
cui è stata inconsapevolmente  
gravata.  
Le stesse considerazioni val-
gono, pari pari, per l’ex Mer-
cato coperto di Piazza Tondi, 
che sta là, chiuso ed abbando-
nato, da  diecine di anni e sul 
cui destino nessuno fino ad 
oggi ha le idee chiare; né mai 
l’ Amministrazione si è posto 
seriamente il problema della 
sua utilizzazione. 
Dall’Assessore  apprendiamo  
che dell’ex Mercato “verrà 
ristabilita la fruibilità, affin-

ché  divenga un contenitore 
culturale, probabilmente un 
auditorium”. E’ quel  “proba-
bilmente” che ci preoccupa,  
perché, preso nel contesto 
delle dichiarazioni dell’As-
sessore, vorrebbe significare 
che anche per l’ex Mercato 
coperto sarebbero in corso dei 
progetti  e  vi sarebbe, forse, 
il proponimento di destinarlo 
ad auditorium (evidentemente, 
senza tener conto della scarsa 
compatibilità di siffatta desti-
nazione con la forma aperta 
della struttura e con la  sua 
immersione nel traffico citta-
dino!).

La Cittadella Degli Studi Di 
Via Don F. Canelli 
Assessore
E’ in corso la predisposizione 
della  variante al progetto ori-
ginario, al fine di  lasciare in 
vista - anche su sollecitazione 
di un apposito comitato citta-
dino - l’ex Edificio Pascoli, al 
quale va riconosciuto un note-
vole pregio artistico.  
Osservazioni
La vicenda va chiarita con 
maggiori dettagli, a beneficio 
degli ignari cittadini.
La passata Amministrazio-
ne  ha concluso un accordo 
con l’Università di Foggia e 
la BancApulia per realizzare 
la cosiddetta Cittadella degli 
Studi, utilizzando anche l’ex 
edificio Pascoli. La finalità era 
quella di ospitarvi gli uffici 
amministrativi e le aule della 
Facoltà di Scienze Economi-
che, nonché la Biblioteca ‘Fe-
lice Chirò’.
Il progetto, all’uopo predispo-
sto, prevedeva, fra l’altro, la 
elevazione di un nuovo bloc-
co   su via Don F. Canelli, che 
andava a mascherare comple-
tamente l’ex Edificio Pascoli, 
cancellandolo, di fatto, dalla 
vista e dalla memoria dei san-
severesi. Di tale stortura non 
hanno preso coscienza né il 
progettista, né i passati ammi-
nistratori (che hanno commes-
so ed approvato il progetto) e 
neppure gli attuali, che hanno 
appaltato le opere.
Dopo di che sono successi i 
seguenti fatti, a seguito dei 
quali il cantiere è fermo da un 
anno: 
- l’impresa assuntrice dei la-
vori si è ritirata, chiedendo la 

rescissione del contratto, che, 
a quanto sembra, le è stata ac-
cordata,  non si sa bene a quali 
condizioni
- un comitato cittadino, spon-
taneamente costituitosi, avuto 
sentore, per vie traverse (per-
chè, come al solito, il proget-
to è  nascosto a tutti),  della 
costruzione del nuovo blocco 
davanti all’ex Edificio Pascoli,  
ha energicamente manifestato 
il suo dissenso
- accogliendo le doglianze del 
comitato,  l’Amministrazione 
ha deciso che si provvedesse 
alla  conseguenziale modifica 
del progetto originario, non-
ché  all’adeguamento dei prez-
zi per l’affidamento dei lavori 
ad altra ditta.
A questo punto i cittadini - 
sempre ignari, ma non fessi - 
vorrebbero sapere: a) se il ritiro 
dell’impresa sia stato causato 
da fatti imputabili all’ Ammi-
nistrazione, oppure alla impre-
sa medesima; e, in quest’ulti-
mo caso, a quali condizioni 
è avvenuta la rescissione del 
contratto; b) quali modifiche  
delle previsioni progettuali 
comporterà l’eliminazione del 
nuovo blocco  davanti all’ex 
Edificio Pascoli; c) quali sa-
ranno i maggiori oneri finan-
ziari che sicuramente inter-
verranno,  sia per la variante, 
sia per il rincaro dei prezzi nel 
frattempo intervenuto e chi se 
ne farà carico; d) quando sa-
ranno ripresi i lavori. 

CITTÀ GIARDINO
Anche se è una questione  non 
trattata dall’Assessore,  i cit-
tadini  vorrebbero conoscere   
la verità vera sulla disastrosa 
situazione delle infrastrutture 
della Città Giardino e sulle 
gravissime responsabilità, pas-
sate e presenti. E’ pur vero che  
qualunque intervento repres-
sivo  dell’ Amministrazione, 
finora mai adottato, sarebbe 
tardivo e  colpirebbe soprat-
tutto gli abitanti di quel quar-
tiere,  cioè coloro  che hanno 
avuto la sventura di acquistare 
gli alloggi, ultimi  della trafila 
che, a cascata, ha interessato 
l’intera vicenda: proprietari 
dei suoli - Consorzio - costrut-
tori - venditori - acquirenti. 
Ma, una inchiesta seria sareb-
be quanto mai  doverosa, per 
risalire ai  responsabili ed ad-
debitargli colpe ed oneri; chè, 
altrimenti,  e come al solito,  
nessuno  pagherebbe, se non 
la collettività.

***
Egregio Assessore,
1) E’ cosa tanto complicata e 
difficile, per l’Amministrazio-
ne comunale,  esporre, pre-
ventivamente - ad esempio, 
nella Galleria ‘L.Schingo’, 
accessibile a tutti - i progetti  
delle opere pubbliche di mag-
giore interesse e  raccogliere 
in un apposito registro, anche 
in forma anonima, il parere 
dei cittadini?
2) Non sarebbe stato  meglio 
titolare la Sua intervista: 
“Stiamo lavorando per i San-
severesi” e basta, senza quell’ 
“(e bene)” che, a quanto pare, 
non ‘ci azzecca’?

Elezioni

TEMPO DI 
PROMESSE
Quando arrivano le elezioni 
è sempre così e pronte pronte 
arrivano le promesse elettora-
li. Aiuti a tutti, precari e fa-
miglie, via l’Ici, giù le tasse, 
basta sprechi, eccetera. 
Tante promesse ma nessuna 
copertura. 
Promesse per tutti, ad ognuno 
la sua. 
Pensandoci bene, il mondo 
cambia ogni giorno, i nostri 
politici, invece, cambieran-
no anche l’abito, ma il vizio 
rimane.

Relazione madre figlio:

COME VIVERE QUESTA 
ESPERIENZA MERAVIGLIOSA

Giusy Fantetti *

Il  30 gennaio scorso, pres-
so la Farmacia Fabrizi, si 
è svolta la conferenza “Re-
lazione madre figlio: come 
vivere questa esperienza 
meravigliosa”, tenuta dalla 
dottorezza Grazia Villani ed 
organizzata dalla dottoressa 
Giusy Fantetti responsabile 
del reparto “Puericultura”.
La dottoressa Villani, nella 
prima parte, ha elencato tutta 
una serie di consigli pratici 
che la mamma può adottare 
già al primo rientro a casa.
E’ importante preparare l’am-
biente adatto ad accogliere il 
nuovo arrivato (lettino, stan-
zetta, temperatura, vestiario, 
ecc.) e far fronte alle nuove 
esigenze (cambio, bagnetto, 
pulizia naso, occhi, orec-
chie, allattamento, ecc.) con 
abilità e tranquillità, per non 
generare ansie alla madre e al 
bambino.
Anche i fratellini possono 
aiutare a partecipare a questo 
nuovo evento e, opportuna-
mente preparati, non soffri-
ranno di gelosie.
Nella seconda parte invece, 
si è parlato dell’allattamento 
e come il latte della mamma 
sia l’alimento migliore per il 
neonato, non solo perché è 
ricco di sostanze essenziali 
che gli assicurano un’ottima 
crescita, ma anche perché 
garantisce importanti fattori 
protettivi (anticorpi).
Il latte della mamma non ha 
mai la stessa composizione: 
infatti, cambia adeguandosi 
alle necessità di crescita del 
neonato, rendendolo ancor di 
più unico ed inimitabile.
Fondamentale è quindi una 
corretta alimentazione della 
mamma.
Successivamente si è discus-
so anche dell’allattamento 
artificiale, quando cioè la 
mamma, nonostante i ripetuti 
tentativi, non riesce a produr-
re una quantità sufficiente.
L’allattamento artificiale non 
deve togliere nulla alla na-
turalezza dei contatti madre-
figlio. Il bambino si abituerà 
senza difficoltà al biberon, 
grazie alla tettarella di forma 
anatomica facile da succhia-
re.
Quando il latte materno co-
mincia a scarseggiare, il pe-
diatra può consigliare una 
soluzione “mista”, cioè con-
tinuare l’allattamento al seno, 
integrando le ultime poppate 
(quella del tardo pomeriggio 
o della sera) con il latte arti-
ficiale.
Nel caso di una breve assenza 
della madre, per problemi di 
lavoro o familiari, è comun-
que preferibile spremere il 
proprio latte e conservarlo in 
frigo per 24 ore o nel conge-
latore per periodi più lunghi, 
e utilizzarlo al momento del 
bisogno.
Il tempo è volato e le doman-
de poste dall’uditorio attento 
ed interessato sono state tan-
te. Per dare spazio ad altri 

argomenti sul tema, il nostro 
viaggio nel pianeta bimbo, 
proseguirà il 12 marzo, non 
perdete il prossimo appun-

tamento ove tratteremo “Lo 
svezzamento”. 

farmacista collaboratrice 
della Farmacia Fabrizi *

Antonietta Ciccarelli

“L’AMORE NEL TEMPO”
Luciano Niro                                                

Antonietta Ciccarelli pubbli-
ca questo bel libro poetico, 
“L’amore nel tempo. Liriche 
1987-2007” (Centro Grafico 
Francescano, Foggia, 2007).
Si tratta di un ventennio, pun-
teggiato da momenti poetici 
assai interessanti.
Scrive, tra l’altro, Silvana 
Del Carretto nella Presenta-
zione: “(…) 
Le trenta poesie qui raccolte 
che riverbano la fragilità del-
la condizione umana, sono 
vibranti di profondi senti-
menti pur nella linearità del 
linguaggio e sono soffuse di 
un inafferrabile senso di tri-
stezza e malinconia che forse 
costituisce la cifra esistenzia-
le dell’Autrice”.
Direi che l’elemento unifican-

te della raccolta è il ricordo, e 
i versi che seguono possono 
costituirne un’eloquente con-
ferma: “Correvo in salita nel 
vento, / dovevo arrivare lì in 
cima. / Affannata, ma conten-
ta / mi arrampicavo sul ne-
spolo maturo e / raccoglievo 
i suoi frutti dorati. / Che sa-
pore di vita! / Dolce sapore di 
attesa, / di sicurezza e di cer-
tezza. / Ora lentamente salgo 
nel vento, /  meglio non arri-
vare in cima. / Mi allontano 
dal nespolo maturo, / i suoi 
frutti sono malati / ed hanno 
un sapore acre e acidulo. / 
Che sapore la vita! / Amaro 
sapore, carico di dolore e de-
lusione” (“Ricordi”).
L’Autrice così apre il suo li-
bro: “Ai miei figli. Sono ver-
si nati dal profondo del mio 
animo, ogni volta che i sen-
timenti, che vi traspaiono, af-
fioravano dentro di me. Era-
no talmente forti e invadenti 
che traboccavano, per cui 
ero costretta a raccoglierli 
per contenerli. Ora lascio a 
voi queste mie liriche perché 
possiate custodirle con il mio 
amore.”
Impreziosiscono il volume le 
illustrazioni di Giovanni di 
Capua.

L’ADDIO A 
PASQUALE CIPRIANI

mobiliere
All’età di 80 anni è venuto 
a mancare all’affetto pro-
fondo della moglie signora 
Velia, dei figli Antonio, Te-
resa, Annarita e Lello, dei 
parenti tutti e di quanti lo 
stimavano e volevano bene, 
Pasquale Cipriani, noto e 
stimato mobiliere operante 
nella nostra città.
In tanti anni di attività, in 
ogni ambiente, si è guada-
gnato stima, fiducia e affetto 
per la  correttezza esplicata 
nel suo lavoro, per la simpa-
tia e soprattutto per l’onestà 
profusa in ogni sua azione.
Una larga partecipazione 
di popolo ai solenni fune-
rali che si sono svolti nella 
Chiesa di San Nicola, dove 

il Vescovo della Diocesi, 
monsignor Lucio Angelo 
Renna, nell’omelia, con 
toccanti parole, ha ricordato 
la figura dell’Estinto.
Alla vedova, ai figli, ai pa-
renti tutti, la redazione al 
completo del nostro giorna-
le esprime vivo cordoglio e 
affettuosa partecipazione.

Sugli evasori
UNA 

CURIOSITA’
In dieci anni 1000 miliardi 
di euro di evasione fiscale.
Ho una curiosità: per chi 
voteranno gli evasori?
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

Iafelice geom. Ciro

TERMOIDRAULICA - CLIMATIZZAZIONE 
ASSISTENZA TECNICA

Espos. C.so Di Vittorio, 113 - San Severo - Tel. 0882.33.17.34

di Antonio e Raffaele Cipriani Via Giotto, 9 Tel. 0882.37.64.44 - Fax: 0882.33.32.73
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I.T.C. “A. Fraccacreta”

 

Sono aperte le iscrizioni all’azione formativa 
della seconda opportunità 

NUOVO ORIZZONTE
anno scolastico 2007 - 2008

per giovani di età 20 – 29 anni
Il percorso formativo della seconda opportunità ha una durata 
di 240 ore  e mira a facilitare il rientro in formazione di giovani 
adulti/adulte in possesso del solo diploma di licenza media.
Il percorso non rilascia un titolo di studio, ma un credito for-
mativo per l’iscrizione al terzo anno  del progetto assistito 
SIRIO

corso serale per adulti/e 
negli indirizzi

 • Giuridico Economico Aziendale
• Informatica gestionale

e conseguire al termine del triennio, previo un esame di stato, 
il diploma di scuola secondaria superiore. 

Per la domanda di iscrizione, rivolgersi alla Segreteria didat-
tica EDA: 
ITC “Fraccacreta”, via Adda 2 San Severo, 
tel. 0882-221470/221596

Il dirigente scolastico
Prof. Antonio Demaio

Comparsa da qualche mese in libreria una nuova raccolta di racconti dal titolo:

RACCONTI VARIOPINTI  DI 
SILVANA DEL CARRETTO 

Michele Coco
I Racconti Variopinti di Sil-
vana Del Carretto, che mu-
tuano il titolo da una omoni-
ma raccolta cechoviana, non 
si ispirano a un tema unico, 
ma, come dice la stessa de-
nominazione, svolgono temi 
diversi: temi seri e giocosi, 
comici e tragici, realisti e 
favolosi. Quasi sempre vi 
prevale l’elemento autobio-
grafico, talvolta direttamente, 
tal altra indirettamente attra-
verso personaggi d’invenzio-
ne. Quasi sempre le vicende 
sono proiettate in un tempo 
lontano, quello dell’infanzia 
o dell’adolescenza dell’ Au-
trice, quelle età che avvolgo-
no di un’ aura mitica persone 
e cose, protagoniste dei fatti 
narrati.
Spesso a quelle età sognanti 
Silvana oppone il misero pre-
sente. E tuttavia il presente 
con la sua severità non appe-
santisce quelle pagine legge-
re, aeree, musicali (sembrano 
accompagnate, infatti, da 
suggestive colonne sonore), 
che descrivono il sogno o il 
contrasto sogno-realtà, terra-
cielo. 
L’immaginazione regna so-
vrana in questi quaranta rac-
conti. E insieme la tendenza 
ad arricchirli di colori, di 
suoni, di movimenti, di gesti 
che conferiscono un senso di 
mistero a quel contrasto dia-
lettico sogno-realtà, serenità-
inquietudine, che domina un 
po’ dovunque.
Quaranta racconti brevi (qua-
si sempre di due o tre pagine) 
che si leggono d’un fiato. E’ 
difficile stabilire quali siano i 
più degni di nota.
Mi è piaciuto molto Il mio 
giardino, dove la nostalgia 
per l’infanzia perduta, per i 
giochi di una volta, per la vita 
di una volta, la vita povera e 
semplice di una volta, si ef-
fonde con un’adesione uma-
na e cordiale eccezionale. Ma 
tutti appaiono ben strutturati, 
organici, proporzionati tra le 
parti che li costituiscono.
Una soavità di tono sempre vi 
domina, anche quando vi si 
narrano vicende tragiche ed 
oscure, come quella evocata 
ne Il segreto del vecchio fico 
o ne La tinozza della fiera.
Specialmente quest’ultimo 
racconto ci immette in un’at-
mosfera cupa da tragedia eli-
sabettiana, che tuttavia subi-
to si dirada per una sorta di 
pudore che induce l’Autrice 
a chiudere senza indugi la 
narrazione nel momento di 
maggior tensione. Talvolta 
Silvana corre rapida verso 
una soluzione a sorpresa. 
Vedi l’aprosdòcheton di Un 
malato singolare. O ancora 
ama affrontare temi che sono 
tipici della letteratura gialla 
(Una vacanza in giallo) o, 
infine, si lascia attrarre dalla 
sindrome del doppio (Uno 
scherzo della natura). 
Come si apprende dal curri-
culum, Silvana s’interessa di 

tradizioni popolari del nostro 
Sud, ed è autrice di numerose 
ricerche etnografiche. Questa 
passione spesso è trasfusa nei 
suoi racconti. Vedi Il ciottolo 
del Gargano, dove è espres-
so il fascino per l’antico, per 
l’archeologia, per le civiltà 
sepolte. O per le civiltà sto-
ricamente lontane, come ne 
L’erede di Federico II, dove 
l’Autrice coglie l’occasione 
per addentrarsi in un mondo 
rarefatto e prezioso: quello 
della splendida corte di Fede-
rico II. 
L’impianto narrativo di Sil-
vana Del Carretto è sostan-
zialmente quello tradizionale. 
Ma questo non vuole essere 
un rilievo. Tradizione per la 
nostra Autrice vuoI dire rifiu-
to dello sperimentalismo ad 
ogni costo, e riferimento ai 
modelli classici: a Cechov in 
primo luogo, soprattutto per 
la misura, ma anche ai nostri 
classici. 

Mi viene in mente Il Novel-
lino o il Sacchetti. Sulla scia 
del Novellino mi pare che 
si muovano i racconti attinti 
alla tradizione popolare. Mi 
riferisco in particolare a La 
moglie chiacchierona e a Don 
Pietro e l’asino. Li ho sentiti 
entrambi narrare qui a San 
Marco. Soprattutto il primo. 
Ero ancora adolescente quan-
do una certa maestra, Manue-
lina Masullo, lo raccontava 
con un altro titolo (La ‘ntri-
canta) davanti al fuoco di 
un camino, in pieno inverno, 
mentre vedevamo i chicchi di 
granturco trasformarsi con al-
legro scoppiettio in  pop-com 
(li sckocche).
Con un altro titolo e un altro 
finale. L’ intrigante esce sul 
balcone attratta dalle voci 
della strada. Ma non avendo 
più i vestiti, requisiti le dal 
marito, copre le sue nudità 
con una sfoglia. Senonché sul 
balcone ci sono le galline…

LA PASQUA DEL SIGNORE 

“Gesù Crocifisso. Non è qui; è risorto, come aveva detto”

Rev.mo Don Mario,
sono uno studente universitario, 
interessato alla storia delle 
religioni; ho letto in alcune 
riviste  che gli attacchi alla 
nostra religione rappresentano 
sempre più la volontà di 
chi ambisce a scardinare 
ogni principio spirituale e 
negare perfino il valore della 
resurrezione di Cristo perché 
si dice che un Dio non poteva 
donarsi all’uomo, umiliandosi 
al punto da farsi crocifiggere 
. E’ quanto ho letto nel noto 
libro di Berry ‘L’Islam et les 
chrétiens parmi les religions’- 
Plancoet 2003.  Vorrei che Lei 
mi spiegasse perché Cristo 
con la sua morte ha schiuso 
all’umanità intera la via della 
salvezza. Grazie.

Nicola G.

Caro Lettore,
con la morte e la risurrezione 
tutto ci è stato donato, perché 
l’umiliazione di un Dio ci 
insegni la mitezza di cuore e 
la glorificazione di un uomo 
ci offra una grande speranza. 
Con Paolo siamo consapevoli 
che vana sarebbe la nostra 
fede senza la risurrezione 
del Signore Gesù, che vince 
la morte e il peccato e apre 
un’era nuova, schiudendo 
all’intera umanità la via della 
salvezza. Il male e la violenza, 
il dolore e la morte, la croce e 
le sofferenze non scompaiono 
dall’esperienza di una umanità 
spesso smarrita, angosciata 
o impaurita,ma ora possono 
essere vinti nel cuore dell’uomo 
dall’amore di Cristo.
Si inaugura un tempo 
assolutamente nuovo per 
un mondo nuovo: Gesù, il 
Crocifisso, con la risurrezione 
conferma inequivocabilmente 
che gli uomini e le donne di 
ogni tempo trovano in Lui la 
via, la verità, la vita. E’ tempo 
nuovo, evento di eternità. 
Alla luce sfolgorante della 
risurrezione riviviamo la storia 
della salvezza, dalla creazione 
del mondo alla crocifissione 
di Gesù. E’ una luce di tale 
singolarità e di tale potenza 
che può illuminare anche la 
più tenebrosa delle notti della 
storia umana e riannodare i fili 
si speranza che da quel giorno 
non cesserà mai di pervadere il 
cammino dell’umanità.
L’annuncio della resurrezione 
è il perdono di Gesù ai suoi 
discepoli che l’avevano 
abbandonato. Con la S. 
Pasqua, anche i peccatori che 
hanno sbagliato nella vita, 

sono riscattati e riammessi 
nella comunione del Risorto. 
Basta pentirsi del male fatto e 
fare propositi di vita nuova nel 
bene.
Quale grande speranza per 
noi tutti poter essere perdonati 
ogni volta che ne abbiamo 
bisogno per tornare nella 
gioia piena della risurrezione 
e nell’abbraccio fraterno al 
Signore della vita e della storia! 
Per chi non ha fede non ci può 
essere piena comprensione 
della risurrezione di Cristo e 
della Pasqua. Essi non possono 
comprendere ‘la follia della 
Croce’ e la loro logica è troppo 
terrigna per comprendere il 
mistero dell’amore di Dio. 
Così si espresse un valente 
giornalista laico: “Gesù 
morì anche per Kabul, per 
Gerusalemme, per Gaza, per 
tutte le terre toccate dal dolore, 
per gli orfani e le vedove, per 
quei bambini che muoiono tutto 
l’anno e non solo di bombe, 
ma di fame”. (  Enzo Biagi in 
‘Speciale Il  Fatto – Signore 

resta con noi, aprile 2001).
Ti trascrivo una bella 
preghiera da recitare nel tempo 
pasquale:
“O Padre che per mezzo del 
tuo unico Figlio, hai vinto 
la morte e ci hai aperto il 
passaggio alla vita eterna, 
concedi a noi, che celebriamo 
la Pasqua di risurrezione, di 
essere perdonati e rinnovati 
nel tuo Spirito, per rinascere 
nella luce del Signore risorto. 
Concedi a noi ed alle nostre 
famiglie la serenità  la pace del 
cuore. Allevia in noi la croce del 
dolore, della sofferenza, della 
solitudine, dell’abbandono, 
dell’umiliazione,  illumina 
le menti di chi dubita e non 
crede al tuo grande amore 
per l’uomo, fa’ che abbiamo 
sempre presente il grande 
insegnamento della tua 
passione, per partecipare 
un giorno alla gloria della 
risurrezione.             
Buona Pasqua a tutti i nostri 
cari Lettori !
Cordialmente

Don Mario

ROMA CRIMINALE
di Armati e Selvetella 

E’ un viaggio nei crimini, nei fatti di sangue che 
si sono susseguiti nella Capitale, di quelli più 
clamorosi dell’ultimo secolo che hanno visto 
Roma protagonista insieme al suo popolo e ai 
suoi spettacolari monumenti.
Nella calda atmosfera della Città Eterna si sono 
infatti consumati i più efferati delitti, di cui molti 
non sono stati ancora risolti.
Dalle “Fosse Ardeatine” al ”Delitto Matteotti”, 
dal “Caso Montesi” all’ “assassinio di Pasolini”  
fino alle ultime trame malavitose intrecciate alla 
politica, tutto viene ricostruito in uno stile chia-
ro e lineare tra successione cronologica e sug-
gestioni tematiche.

Nawton  Compton  2005

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

Discussioni

NON SOLO 
L’ABORTO

Gentile direttore,
come posso insegnare ai miei 
figli che non si deve attuare la 
massima: “fate come dico ma 
non come faccio”? Una cosa 
è certa, per la prima volta nel-
la mia vita non andrò a votare 
perchè in un Paese dove sem-
bra importante solo l’aborto 
e viene dimenticato tutto il 
resto, rinunciando a discutere 
dei tanti problemi che sareb-
be urgente affrontare , io pro-
prio non mi ritrovo più.

Carlo Rinaldi

Parlamentari
LE ASSENZE
Caro direttore,
per un primo passo verso una 
vera riforma della “questione 
morale”, la Camera e il Sena-
to dovrebbero pubblicare nei 
rispettivi siti web le percen-
tuali delle assenze dei par-
lamentari nelle sedute della 
legislatura precedente.
E’ un’idea. Ma le buone idee, 
come si sa, non vengono mai 
raccolte.

Vittorio Costa

Dai candidati

PROGRAMMI 
CHIARI

Caro direttore,
desidererei che almeno uno 
dei tanti candidati premier 
in lizza per le prossime ele-
zioni, anziché proporci nuovi 
simboli, infastidirci con dia-
tribe infantili come quelle di 
Casini, propinarci promesse 
nebulose come quelle di Pe-
coraro, si decidessero ad illu-
strarci, in termini di assoluta 
chiarezza, i loro programmi 
per risolvere almeno uno dei 
seguenti problemi:- equili-
brare l’economia, sconfigge-
re la delinquenza, regolare 
l’immigrazione, sanare la sa-
nità, aggiustare la giustizia, 
spazzare la spazzatura.

Vincenzo Lo Vecchio

Campagna elettorale

LE SOLITE 
BUGIE

Caro direttore,
nonostante tv e giornali si 
sforzino di mettere in eviden-
za qualcosa di nuovo che di 
tanto in tanto si trova nei di-
scorsi dei politicanti nostra-
ni, mi sembra che l’andazzo 
della campagna elettorale sia 
quella di sempre. Come al 
solito tante promesse e tante 
fregnacce. Promesse difficili 
o impossibile da mantenere, 
così come troppe discussioni 
che non portano a niente, se 
non a farci indignare ancora 
di più con chi si rivolge ai cit-
tadini con tanta faccia tosta.

Avv. Gustavo Pilotta
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IL FUTURO DELLA 
TRADIZIONE

•BANCO SALUMI
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•OLTRE 60 MARCHE DI 
ACQUE MINERALI
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di Antonio Cavaliere

S T O R I E  M I N I M E
di Aldo Sabatino

IL PROFESSORE
Quella mattina la nebbia era 
più fitta del solito. Dall’auto-
bus che ogni giorno lo porta-
va a scuola si riusciva a fatica 
a immaginare il ciglio della 
strada. Sceso alla stazione 
delle corriere, il Professore 
si avviò lento verso il liceo 
dove insegnava   materie let-
terarie.
Quell’atmosfera rarefatta e di 
magica sospensione non po-
teva essere più congeniale al 
suo stato d’animo, dopo la fu-
ribonda lite con la moglie la 
sera prima a causa dell’enne-
simo episodio di ubriachezza 
di lei.
Con lo sguardo perso nel 
nulla, si chiedeva se anche 
questa volta sarebbe stato in 
grado di lasciare fuori della 
porta dell’aula, come faceva 
da anni, ogni santo giorno, 
collere, dubbi sul suo essere 
insegnante per vocazione o 
per mancanza di alternative, 
delusioni, senso d’impoten-
za, tutto dovuto forse ad una 
passione appena accettabile 
per il lavoro.
Un profondo respiro prima 
di entrare e sorrisi, compren-
sione, disponibilità non erano 
mere finzioni, erano le facce 
del ruolo di docente che si 
era imposto e che riteneva di 
recitare con onesta professio-
nalità.
Un ‘buon giorno, signor pro-
fessore’ che sapeva di vino 
attraversò il muro di nebbia 
alle sue spalle, interrompen-
do il flusso dei suoi pensieri. 
Era il bidello Toni che usciva 
dalla rosticceria all’angolo 
ovest della piazza dove aveva 
assolto il primo rito mattutino 
dell’ombretta.
Il Professore, un po’ nausea-
to, ma molto discreto nel farlo 
notare, rispose con un sorriso 
di circostanza e uno stanco 
cenno della mano. Mancando 
ancora una decina di minuti 
al primo suono della cam-
panella, decise di dirigersi 
verso la porta nord della città 
per riprendere i suoi pensieri. 
“Considerate la vostra se-
menza: fatti non foste a viver 
come bruti, ma per seguire 
virtute e conoscenza”.
“Morire, dormire…nient’al-
tro; e con un sonno dire che 
noi poniamo fine ai tormenti 
del cuore…”. Da tempo non 
riusciva più con questi versi 
a far scattare la sacra scintil-
la nei suoi alunni, figli di una 
società in stato di confusione 
e decadenza che non aveva 
più in nessuna considerazio-
ne la figura del docente e la 
sua funzione. “Che vadano 
tutti al diavolo”.
Avvertiva forte un senso in-
definibile di vuoto, anzi di 
svuotamento, che, giorno 
dopo giorno aveva fiaccato e 
isterilito la sua azione educa-
tiva.
E gli erano inoltre ben chiare 
nella mente le cause per lui 
più immediate delle condi-
zioni in cui versava la scuola: 
un reclutamento inadeguato, 
oltraggioso per coloro che 
consideravano l’insegna-
mento una missione; il lento 
abituarsi e l’inevitabile rasse-
gnarsi alla mediocrità, di cui 
gran parte del corpo docenti 

s’era fatto rigido difensore, 
non trovando in sé la forza 
necessaria di cambiare, di ri-
mettersi in gioco, di rischia-
re.
Non sapeva più dove rinve-
nire la spinta necessaria per 
cercare di educare e istruire 
gli studenti a un ruolo socia-
le, quando è del tutto assente 
il criterio del merito per chi 
insegna, e la logica della non 
selezione è l’unico criterio 
che regola la valutazione de-
gli alunni. 

“Sei diventato un ombra in-
consistente impalpabile come 
questa nebbia una illusione 
d’ uomo che non ha più nulla 
da dare a nessuno nemmeno 
a quella povera disgraziata 
a casa  starà lottando inutil-
mente con l’ennesima botti-
glia ha bisogno d’aiuto Dio 
chi l’aiuterà?”
La nebbia quella mattina era 
più fitta del solito, non si per-
cepiva il limitare della strada 
e l’inizio della cunetta, colma 
d’acqua fredda in quel

A telefono con Giuliano Giuliani

I DOTTORI DEL CUCU’  
Pronto? Direttore, alcuni gior-
ni fa, ho conosciuto uno strano 
personaggio incapace di dire 
una sola parola in italiano.
Sarà stato  albanese, maroc-
chino, congolese….
No, italiano.  Nato e vissuto 
nella nostra San Severo.
Qualche povero anzianotto 
analfabeta…

Analfabeta, senz’altro.  Ma con tanto di diploma di laurea !
Non scherzare con le cose serie…
Senti, direttore mio, stammi ad ascoltare.  Alla fine del breve 
colloquio, il tizio, ben vestito, mi ha consegnato un “bigliet-
to da visita” sul quale il nome, anzi i nomi, e il cognome 
erano preceduti dal titolo accademico : dottore.  “Alla faccia 
del bicarbonato di sodio !”, ho esclamato tra me e me, “se 
questo è per davvero dottore, l’ex bidello della mia vecchia 
sezione, che aveva imparato a firmare, deve essere stato ma-
gnifico rettore !”
Adesso non esagerare….
Magari preside… 
Tu sai quanti professori, presidi, ecc, si sono laureati dopo 
aver sudato le proverbiali sette camicie e hanno onorato 
ed onorano la loro professione e le nostre scuole ?
Certo che lo so.  Ma tu le ricordi le scuole di una volta ?
Certo che le ricordo.  
E i corsi CEPU te li ricordi ?
I corsi che ?
Ma tu la pubblicità che pubblichi la leggi o no ?
Io non ho mai pubblicato niente di CEPU….
Adesso, se hai il “pocio” o non capisci niente, ti affidi ad 
una delle tante sigle tipo CEPU o CUCU’ o CURU’ e dopo 
un po’ di tempo, magari con un piccolo sforzo economico in 
più, ricevi a casa il diploma di laurea !
Forse lo fanno per consentire ai giovani di fare tutto in 
fretta e bene…
In fretta, senza dubbio alcuno…
Ora, però, a pensarci bene, perché racconti a me tutte 
queste “novità” ?
Intanto perché sei un giornalista, poi perché nell’ultimo 
periodo, con questi benedetti telefoni perennemente “sotto 
controllo”, è meglio che quello che ci diciamo lo trascrivia-
mo noi.  Tu pensa per un solo attimo, se qualche magistrato 
dovesse affidare ad uno dei tanti giovani laureati con i cor-
si del CUCU’ l’incarico di trascrivere i nostri colloqui, sai 
quante “candele per candeliere” ?
Perché dovrebbero ascoltare le nostre telefonate ?
Perché no ?  Però, direttore, io sono fortunato.  
Se lo dici tu …
Manco con i corsi del CUCU’ sono riuscito ad ottenere un 
miserabile titolo. 
Tu non vuoi spendere neppure il becco di un quattri-
no…
No, amico direttore, semplicemente non intendo confonder-
mi con certi “dottori” dei giorni nostri.  Se poi penso agli 
stupidi che si firmano o si fanno chiamare “dottore” senza 
essere passati neppure per il CUCU’, non posso che riba-
dire il convincimento di aver avuto un buon “fondo schie-
na”…..
Che dirti, caro onorevole, contento tu….

STAZIONE DI SERVIZIO d’Aloia
               di Soccorsa Racano 
                               
• AUTOLAVAGGIO
• CENTRO CAMBIO-OLIO
• SHOPPING
via Soccorso - San Severo Tel e Fax: 0882/221546

Famiglia Dauna di Roma 

CESSATO DI BATTERE IL CUORE 
GENEROSO DI ASCANIO IUSO

Lo ricorda Paolo Emilio Trastulli

Con l’angoscia nel cuore ed 
una profonda tristezza debbo 
annunciarvi che il 21 gennaio 
scorso ha cessato di battere 
il cuore generoso del nostro 
Ascanio Iuso. Negli ultimi 
venti anni di storia del Sodali-
zio la Sua presenza è risultata 
via via sempre più preziosa; e 
spesso indispensabile. 
Egli ha rappresentato la per-
sonificazione della cordialità 
espansiva e senza finzioni, 
della trasparenza spontanea, 
della franchezza collabora-
tiva, condite da improvvisi, 
intelligenti guizzi di ironia 
benevola e rasserenante.
Nella Famiglia Dauna di 
Roma ha avuto il ruolo fon-
damentale di protagonista 
coesivo, di naturale punto di 
riferimento per tutti, di equi-
librato dispensatore di sensati 
consigli mai strumentali. 
Nato a Lucera da genitori di 
Alberona, Ascanio ha com-
piuto gli studi classici al liceo 
Bonghi.
Si è laureato poi in Giuri-
sprudenza a Napoli ed è ben 
presto entrato, per concorso, 
in Banca d’Italia, dove - men-
tre percorreva la penisola, 
lavorando con perizia nelle 
sedi di Taranto, Salerno, Ri-
eti, Potenza, Bergamo, Tori-
no e, infine, Roma - è andato 
compiendo, in virtù della sua 
onestà intellettuale e mora-
le e della sua riconosciuta 
competenza professionale, 
una carriera particolarmente 
brillante.
Il gradino successivo a quel-
lo da Lui raggiunto - lo co-
stringevamo ad ammettere 
 sarebbe stato solo quello di 
essere chiamato ad apporre la 
propria firma di cassiere sulla 
carta moneta che circolava in 
Italia al tempo della lira. 
Andato in pensione, dalla 
Banca d’Italia era stato chia-
mato a svolgere le funzioni di 
Consigliere censore, funzioni 
di particolare delicatezza e re-
sponsabilità che solo la morte 
ha dolorosamente interrotto.
Così come, in modo brusco 
ed inatteso, ha interrotto la 
dedizione a quegli impegni 

crescenti che Egli ha per più 
lustri vissuto, sempre pronto 
al sorriso ed alla collabo-
razione silenziosa e fattiva, 
quale Consigliere prima, poi 
Segretario generale ed infine 
vice Presidente della Fami-
glia Dauna di Roma. Nella 

quale lascia un vuoto che non 
si può dire. Abbiamo tutti 
perso un amico, di quelli rari 
anche per virtù di cuore. A 
chi scrive mancherà un fratel-
lo, costantemente prodigo di 
affettuose premure e di aiuto 
operoso.  

ALBEGGIA 
APPENA

S. Isabella

E’ ancora buio
e corro in autostrada

per raggiungerti.
Albeggia appena

e i miei occhi
si perdono nelle luci
della città silenziosa

che pian piano si risveglia
mentre tra le nuvole
sbuca uno spicchio

argenteo di luna
che sormonta

i tetti delle case.
E’ l’aurora

e mentre il rosa
colora il cielo
la luce incerta

dell’alba muore.
E’ giorno ormai

sono vicino
al tuo capezzale

e posso renderti forte
con la mia forza
e posso stampare

sui tuoi occhi azzurri
un tenero bacio
sigillo d’amore
dei nostri figli

e dell’anima mia!

Fiducia civica
RISERVA IN 

ESAURIMENTO

Caro direttore,
devo ammettere che la mia 
riserva di civica fiducia nel-
la “ars politica” si sta ormai 
esaurendo, ma a me l’inizio 
di questa campagna elettora-
le già non piace per nulla, e 
ritengo che, anche stavolta, 
varrà il vecchio adagio che il 
buongiorno si vede dal mat-
tino…

Salvatore Celestino

E’ URGENTE !
CERCO ANGELO CHE SALVI MIO FIGLIO!

Accorato appello di una giovane mamma
Mi chiamo Katia Spallone, vivo a San Severo (Foggia) e sono la mamma di un bambino di 12 anni 
al quale circa dieci mesi fa è stata diagnosticata una malattia molto grave, l’ APlASIA MIDOLLA-
RE, che avreb¬be contratto a seguito di una infezione virale. Questa è una patologia caratterizzata 
dall’insufficiente o pressoché nulla produzione, da parte del midollo osseo, di tutti i tipi di cellule 
che normalmente vi si for¬mano (globuli rossi, globuli bianchi e piastrine). la carenza di queste 
cellule è incompatibile con una vita “normale” o meglio, è incompatibile con la vita stessa. Per 
questo motivo L., da più di 10 mesi vive in completo isolamento, in una stanza del reparto di Onco-
Ematologia Pediatrica della Casa Sollievo della Soffe¬renza di San Giovanni Rotondo dove, in 
questo lungo periodo, ha dovuto praticare innumerevoli trasfu¬sioni di sangue, piastrine e globuli 
bianchi, oltre a tutti i farmaci somministratigli nel tentativo di stimola¬re il suo midollo osseo. Tut-
te queste terapie non hanno sortito effetto, se nllln quello di tenerlo in vita in attesa di ciò che po-
trebbe risolvere il suo problema: un TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO. Infatti è assolutamente 
necessario che delle cellule midollari provenienti da un donatore vadano a sostituire il suo midollo 
osseo non funzionante. Tutti i familiari si sono sottoposti allo studio di compatibilità in quanto 
poten¬ziali donatori, ma la prima sfortuna di L. è stata l’incompatibilità con i suoi cari. Gli stessi 
risultati ha dato la ricerca di un donatore compatibile tra i ben dodici milioni di persone che nel 
mondo hanno messo a disposizione se stessi per salvare la vita degli altri con un gesto d’amore. 

ECCO COSA CHIEDO PER UN GESTO D’AMORE
Non chiedo aiuti di tipo economico, ma solo che l’ANGELO che è in voi vi spinga a sotto-
porvi ad un semplice prelievo di sangue, per scoprire se proprio uno di voi potrà restituire 
mio figlio alla vita. Ognuno di voi, di entrambi i sessi, in età compresa tra i 18 e i 40 anni, in 
buona salute, è un potenziale donatore di Midollo Osseo. Per poter fare ciò bisogna recarsi 
presso una sede A.V.I.S. o A.D.M.O.(Associazione Dona¬tori Midollo Osseo, sul cui sito 
HYPERLINK ‘’http://www.admo.it’’ www.admo.it si può verificare la sede più vicina) e spe-
cificare di volersi sottoporre a “Tipizzazione” per donazione di Midollo Osseo ed effettuare 
un prelievo di sangue, e i dati verranno inseriti in una banca dati a livello mondiale. In caso 
di esito positivo e di successiva donazione delle cellule, l’organismo del donatore non viene 
a perdere assolutamente nulla, visto che nel giro di circa due settimane torna a formarsi, nelle 
ossa del donatore, anche quella piccola quantità di Midollo prelevato. Naturalmente se, voles-
se il Cielo, ci fosse un donatore compatibile con mio figlio, voglio ricordare che sarà nostra 
premura rimborsare le giornate lavorative eventualmente perse. Vi prego, aiutate L., girate 
questo appello a tutte le persone che conoscete, dovunque esse siano. Ringrazio sin d’ora tutti 
coloro che vorranno impegnarsi per aiutarci in questo difficile momento e vi abbraccio tutti 
caramente, come solo una mamma sa fare, restando in attesa di un ...ANGELO. 

Curiosità

ANTICHI TRATTAMENTI 
DI BELLEZZA

S. DEL CARRETTO

Da sempre la donna ha usato 
particolari trattamenti per la 
bellezza del proprio viso e 
del proprio corpo. Nel 1500 
fu Giovanni Marinello a scri-
vere un trattato su questo ar-
gomento: Gli ornamenti delle 
donne (Venezia, 1574), ed 
era ritenuto all’epoca il più 
autorevole esperto in fatto di 

salute e bellezza. Ma le ricet-
te riportate sono a volte così 
cariche di disgustosi intrugli  
( colli e interiora di colombi, 
zaffarano, trucioli di zoccolo 
di cavallo, cenere, paglia di 
orzo…) che non si riesce oggi 
a capire con quale coraggio 
le donne si dedicassero a tali 
trattamenti di bellezza.

BRAVO NAPOLITANO
meno spese

Evviva! Per la prima volta nella storia il Quirinale, sede del presi-
dente della Repubblica, costerà meno dell’anno precedente.
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PRIMAVERA CERCASI 
                                                                     
Aprile non è poi così lontano, e la primave-
ra (dei cuori e della vita civile) non dovrebbe 
tardare. 
Di più, ci auguriamo che arrivi presto.
Una primavera che ridia nuovo slancio alla 
nostra vita e a quella della nostra gente.
Una gente che ormai non ne può più di strin-
gere la cinghia; una gente che merita un fu-
turo migliore.
Una ricerca che si fonda sulla speranza ma 
anche sulle scelte degli uomini, soprattutto 
di quelli che contano.
Una speranza che ci auguriamo non vada an-
cora una volta delusa.
Gli uomini che contano devono impegnarsi 
per il bene comune.
E quelli che non contano (o contano poco) 
aspettano fiduciosi.
Quindi, mai come oggi:primavera cercasi.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

ANGIULI
Woman Man

Corso Vittorio Emanuele II, 32 San Severo
Tel. /Fax: 0882.225966 - 0882.226643
Sito Internet: www.angiuliboutique.it

E-mail: angiuliboutique@libero.it

BOUTIQUE

Costo della vita

REGOLA PRATICA

NEL CIELO DUE ANGELI IN PIÙ
Il ritrovamento dei cadaverini di Ciccio e Tore Pappalardi, nel fondo di una 
profonda cisterna ubicata nell’abitato di Gravina di Puglia ed il perdurare 

della carcerazione del loro genitore Filippo, riapre una non sopita polemica.
Antonio Censano*

Mostro o invece vittima in-
nocente quest’uomo in car-
cere?
Il Procuratore della Repub-
blica di Bari, dott. Emilio 
Marzano, ha confermato che 
il castello accusatorio nei 
confronti del papà dei bam-
bini non è stato scalfito dal 
ritrovamento di quei poveri 
resti, accidentalmente ed in 
conseguenza delle opera-
zioni di salvataggio poste in 
essere per tirare fuori altro 
ragazzo caduto in quel pozzo 
assassino.
Ho conosciuto il dott. Mar-
zano quando era sostituto 
procuratore generale pres-
so la procura generale della 
Corte di Appello di Bari.
Magistrato serio, sorretto 
da un buon bagaglio profes-
sionale e giuridico, diverso 
insomma, per capirci, da 
un dott.Violante e Di Pietro 
sempre pronti all’allora chia-
mato “ordine di cattura” e 
da me, entrambi, personal-
mente conosciuti.
Sarà ancora lo stesso o gli 
inquirenti che hanno condot-
to le indagini ( e che indagi-
ni!) lo hanno cambiato  nelle 
qualità testé accreditategli?
Conosco un poco alcuni dati 
processuali e posso dire che 
l’impianto accusatorio si 
fonda solo su indizi. 
E quale possa essere la con-
sistenza di tali indizi può im-
maginarsi solo considerando 
la “serietà” delle indagini 
svolte!
Indagini persino in Romania, 
setacciata la Murgia gravine-
se e mai esplorata la cisterna 
grossa e buia ubicata nella 
cittadina pugliese in un quar-
tiere frequentatissimo  ed al 
centro della città!
E se tanto mi dà tanto non 
posso non ritenere che gli 
indizi a carico di Filippo 
Pappalardi abbiano la stessa 
consistenza e serietà delle 
indagini svolte.
E la giustizia, ma soprattutto 
la Questura di Bari, invece 
di confessare il colpevole 
insuccesso delle indagini, 
frutto di pressappochismo e 
superficialità, preferisce ar-
roccarsi dietro una sconfitta 
per proclamare ancora, con 
incredibile sicumera, la vali-
dità di indizi, di accuse labili 
ed inconsistenti.
Rientra in quest’ottica anche 
l’ultima tesi, sostenuta dagli 
inquirenti, secondo la quale 
i bambini sarebbero caduti 
nel pozzo mentre correvano 
e per sfuggire al padre che li 
inseguiva.
Non credo di sbagliarmi e 
spero che alla tragedia di 
Ciccio e Tore altra non se 
ne debba aggiungere: quella 
del loro papà in carcere, in-
nocente, perché accusato di 

aver procurato ( o esserne 
stato causa ) ai suoi figli una 
morte atroce ed orrenda.
Ed è la speranza nell’inno-
cenza di Filippo Pappalardi 
che potrà dirci almeno, in 
tempi di crimini assurdi e 
morti incredibili, che l’Ani-
ma non è morta, non è se-
polta con i tanti sentimenti 
di cui oggi è vuota la Terra. 
Non voglio nemmeno pensa-
re a verità diverse!
È comprensibile che gli in-
quirenti non vogliano strac-
ciare la loro accusa ed anzi 
cerchino di trovare ulteriori 
conferme. Ma è giusto tut-
to ciò o forse all’orrore 
per due bimbi morti atro-
cemente in un pozzo è da 
aggiungere la paura per 
un innocente sepolto in una 
cella da una giustizia poco 
attenta e giusta? 
L’autopsia disposta chiarirà, 
forse, ogni dubbio ma è im-
portante che ogni sete di un 

inutile e dannoso giustiziali-
smo sia bandita. Ed intanto il 
tempo passa!
Nel corso delle indagini ci 
sono state trascuratezze e 
superficialità che fanno spa-
vento.
Il procuratore della Repub-
blica di Bari dice: “ l’impian-
to accusatorio regge”. Ma 
quanta fretta per giustificare 
il proprio operato! Salvo poi 
aggiungere: “ sia sulla causa 
sia sull’epoca della morte 
non è possibile una risposta 
seria”.
Allora dott. Marzano, aspet-
tiamo risposte più serie ed 
intanto due angeli, son volati 
nel cielo di Puglia e stanno a 
guardare, sorpresi, i tanti che 
quaggiù, ora, “ litigano” per 
la loro morte ma, prima, col-
pevolmente distratti quando 
gli si poteva salvare la vita!

*avvocato

Gentile direttore,
a proposito degli stipendi 
fermi da anni, vorrei indica-
re una regola pratica: il co-

sto della vita è espresso in 
euro mentre le retribuzioni 
sono rimaste in lire.

Dario Vernola

La formazione di un nuovo partito denominato

ROSA BIANCA 
LIBERTA’ E SOLIDARIETA’                                       

In piena adesione ad una nuova prospettiva, invito tutti i moderati 
e i democristiani delusi a seguirmi in questa nobile avventura.

prof. Luigi Minischetti*

Gentili elettori 
ed elettrici, 
in compa-
gnia di alcu-
ni amici, ho 
partecipato ai 
lavori della 

Costituente del partito:  Rosa 
Bianca- libertà e solidarietà 
la cui assemblea nazionale si 
è tenuta in Montecatini (Fi-
renze) nei giorni 22 e 23 feb-
braio 2008. 
Premessi i risultati eccellenti 
conseguiti in questa esaltante 
convenzione, sono orientato 
ad esternare alcune riflessio-
ni,  in merito all’attuale vita 
politica italiana. 
La ripresa del nostro Paese, 
non può non passare attra-
verso una profonda revisione 
in termini di efficienza e di 
produttività delle metodo-
logie, con le quali facciamo 
acquisire, con le nuove gene-
razioni, conoscenze e capa-
cità; e vieppiù premesso che 
lo schema di rappresentanza 
politico istituzionale, oggi, 
viene spinto verso una forma 
di bipartitismo forzato supe-
rando in negativo il vecchio 
bipolarismo, mortificando 
le tradizionali culture e le 
identità politiche del nostro 
Paese. 
Pertanto desidero esprimere il 
disappunto per l’incapacità (o 
non volontà) della politica di 
cogliere segni particolari che 
evidenziano l’eccezionalità 
dell’attuale momento storico 
del nostro Paese.
Mi riferisco in particolar 
modo all’opportunità; di dar 
vita ad un raggruppamento di 
centro in grado di competere 
con i tre attori principali ( il 
Pdl, Pd, la Sinistra arcobale-
no) dell’attuale scenario poli-
tico elettorale italiano. 
Pur avendo consapevolez-
za dei rischi e dei sacrifici 
richiesti ai leader dei partiti 
e dei Movimenti di Centro, 
ritengo storica questa oppor-
tunità a differenza di altre ro-
vinose esperienze perseguite 
in anni precedenti, perché ri-
sponde all’unanime richiesta 
della base elettorale di ridurre 
la frammentazione della rap-
presentanza politica e perché 
compiacente al sistema elet-
torale attualmente in vigore.
A maggior ragione, se questo 

raggruppamento di centro 
esprime valori, stile di com-
portamento e prassi meto-
dologica, che si richiamano 
all’identità cristiana, alla 
dottrina sociale della Chiesa , 
cultura cattolici – democrati-
ca - popolare e, soprattutto, se 
non vogliono essere relegati 
ai margini della vita politica 
per l’irrilevanza dei consensi 
ottenuti.
Sono convinto che i laici 
cattolici ritengono un bene 
conservare questa identità e 
l’unità di intenti, per rendere 
un servizio autentico al no-
stro Paese, in spirito di ascol-
to e di dialogo con le altre 
culture presenti in Italia, per 
promuovere l’uomo integrale 
ed il bene comune del nostro 
Paese, nel rispetto delle sue 
autentiche origini e tradizioni 
culturali.
Ritengo, altresì, esigenze 
indifferibili e significative, 
dare indicazioni chiare nei 

programmi elettorali e nella 
scelta dei candidati, nel se-
gno della moralizzazione del-
la politica. 
Concludo con l’evidenziare 
che condivido pienamente 
quanto ha scritto l’illustre 
giornalista politologo S. Folli 
del quotidiano ‘Il Sole 24Ore, 
ed in particolare la seguente 
convinta opinione: “un grup-
po moderato che si segnala 
per l’onestà dei suoi temi e 
dei suoi valori, guadagnerà 
il suo spaziare”. 
In piena adesione a questa 
prospettiva, invito tutti i mo-
derati e i democristiani delusi 
a seguirmi in questa nobile 
avventura.
Grato per l’attenzione, porgo 
i migliori saluti. 

*responsabile dell’associa-
zione culturale

Moro – Dell’Andro – 
Foggia

Salvatore Tatarella:

PECORARO SI OCCUPA 
DI POLTRONE ANZICHÉ 

DEI RIFIUTI 

«È sconcertante dover con-
statare che Alfonso Pecoraro 
Scanio, ministro semisfiduciato 
di un Governo dimissionario, 
si preoccupa di alcune poltro-
ne residue che non è riuscito 
a colonizzare piuttosto che ri-
solvere problemi seri come lo 
smaltimento dei rifiuti nella 
‘sua’ Campania».
È il giudizio di Salvato-
re Tatarella, deputato euro-
peo di Alleanza nazionale. 
«I commissariamenti del Parco 
del Gargano e di quello della 
Sila – sostiene Tatarella – rap-
presentano gli ultimi colpi di 
coda di un ministro e di una 
maggioranza che sanno bene 
di non avere alcuna chance di 
tornare al governo del Paese. 
E così mentre il Paese con-
quista un record negativo al 

giorno sul fronte della cresci-
ta economica, dell’inflazione, 
della giustizia, dell’energia 
e dell’ambiente, gli uomini 
al Governo si occupano solo 
di nomine dell’ultima ora». 
«C’è da temere – conclude 
l’esponente di Alleanza nazio-
nale – che le settimane che ci 
separano dalle elezioni e da un 
nuovo Esecutivo saranno in-
festate di provvedimenti, com-
missariamenti e nomine come 
questi: l’ennesimo e speriamo 
ultimo spettacolo indegno di 
questo Governo».

Curiosità
LA PRIMA DONNA 

CONDANNATA
ALLA SEDIA 
ELETTRICA

S. DEL CARRETTO

Fu Maria Barbella, una donna 
nata a Ferrandina, in Lucania, 
la prima donna condannata 
alla sedia elettrica.
Era il 1895.
Emigrata a New York, fu se-
dotta e abbandonata dal suo 
promesso sposo, Domenico 
Cataldo, anch’egli lucano.
Allora lei si vendicò ucciden-
dolo a colpi di rasoio.
Come tanti emigrati nostrani 
in U.S.A., la donna non cono-
sceva la lingua  inglese.
In seguito alla revisione del 
processo fortemente voluto 
da una ricca ereditiera che 
prese a cuore il caso, l’impu-
tata fu ritenuta non colpevole, 
perché incapace di intendere 
e volere per la sua epilessia.

Nel nostro Paese
IL RISPETTO 

DELLE LEGGI
Gentile direttore,
secondo me il problema prin-
cipale della nostra Italia non 
è l’economia, ma la sicurez-
za: contrasto alla criminalità, 
controllo dell’immigrazione, 
funzionamento della Giusti-
zia. Lo sviluppo economico 
è possibile solo in un Paese 
civile in cui le leggi non sono 
un optional. Come è possibi-
le che coloro che approdano 
clandestinamente in Italia, 
violando le leggi, abbiano di-
ritto all’assistenza medica e a 
tutti gli altri servizi sociali?

Giovanni Turco

Evasione e debito
SITUAZIONE 

INSOSTENIBILE
Signor direttore,
il debito ci obbliga a trova-
re ogni anno 70 miliardi di 
euro per pagare gli interessi. 
L’evasione fiscale succhia 
dalle tasche dei cittadini, ogni 
anno, 100 miliardi di euro. 
Questa situazione oltre ad es-
sere drammatica, è insosteni-
bile. Secondo il mio modesto 
parere, urge ridurre drastica-
mente le spese inutili, elimi-
nare sprechi e abusi. Così non 
si può andare avanti.
Forse lei, direttore, dirà che 
ho scoperto l’acqua calda, 
è vero, ma ripeterlo non fa 
male, non le sembra?

prof.ssa Anna de Callis

Debito Pubblico

IL PIANO DI 
ABBATTIMENTO

Signor direttore,
i cosiddetti leader dei vari 
partiti tentano di carpire il 
voto degli elettori con le so-
lite e strabilianti promesse da 
campagna elettorale. E, presi 
dal facile entusiasmo, rimuo-
vono i veri e seri problemi di 
difficile soluzione del nostro 
Paese.

Io caro direttore, voterò per il 
candidato alla Presidenza del 
Consiglio che saprà convin-
cermi, attraverso un realistico 
piano di risanamento, come 
si potrà riuscire ad abbattere 
il nostro enorme debito pub-
blico!!!

avv. Giuseppe A. Pellegrini

Le lettere,
firmate con nome, co-
gnome e città vanno 

inviate a: 
Corriere di San Severo, 

via Morgagni, 9 
71016 San Severo

 Tel. e fax: 0882-223877 

e mail: corrieredisanse-
vero@libero it.  
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LAICI ED IMBECILLI
La gente incapace, per formazione culturale e politica, di 
rispettare altre idee  all’infuori delle proprie, ammesso ne 

abbiano una oltre all’anticlericalismo ottocentesco, ha reso 
possibile per l’Italia una ennesima meschina figura!

Antonio Censano*

Perché in 
questo si è 
risolta la ri-
nuncia del 
Papa alla vi-
sita all’Uni-
versità della 

Sapienza, scuola a me cara e 
ad essa legato da tanti ricordi 
non solo di studio.
Studenti barbari e più barbari 
ed ignoranti docenti non han-
no di fatto permesso la visi-
ta del Capo della Cristianità 
al luogo monumento della 
cultura occidentale, della fi-
losofia e della scienza ma 
anche dell’arte e letteratura, 
della medicina e del diritto, 
della matematica. Una scuola 
costruita e voluta libera dal 
fascismo, divenuta schiava e 
faziosa grazie a questa pseu-
do - libertà e democrazia.
E tutto questo grazie ad un 
vento ateo e sinistro ed a 
quanti, soffiandovi su con 
forza, lo hanno alimentato.
Potranno ora essere  tutti con-
tenti dell’illuminato contri-
buto dato anche a questo non 
imprevisto sviluppo frutto, 
non della loro laicità, ma solo 
stupidità.
Contestare oggi la visita di 
Ratzinger alla Sapienza è sta-
to come proibire la visita di 
un raffinato esponente della 
cultura di Occidente in un 
tempio del sapere. Un raffi-
nato esponente di una cultura 
che non entra nell’ateneo con 
l’aria del pretonzolo che vuol 
sostituire il credere al pensa-
re, i bigotti e baciapile a filo-
sofi e letterati.
Benedetto XVI è un intellet-
tuale a tutti gli effetti che in 
un ateneo è forse a suo agio 
più che in una sacrestia dove 
tanti si professano solda-
ti di Cristo ed intanto fanno 
occhietti al diavolo come a 
qualcuno, anche a San Seve-
ro, capita spesso di fare!
E non si giustifichino quelli 
che lo fanno, con la vecchia 
infelice panzana che Faust 
avrebbe loro promesso eterna 
giovinezza!
I loro capelli sono ritornati 
neri solo perché tinti!
Una diversa convinzione rap-

presenterebbe solo un esem-
pio demente  della cultura 
dell’assurdo.
Ai laici seri vi è, invece, solo 
una domanda da fare: se la 
Chiesa deve restare fuori 
dall’Università perché porta-
trice di cultura conservatrice 
e reazionaria, quanta cultura 
dei millenni andati dovrebbe 
uscire dall’Università per la 
medesima ragione?
O forse Papa Ratzinger deve 
restare fuori dall’Università 
perché non ateo nè comuni-
sta, quando nel terzo millen-
nio è questo il tentativo non 
dichiarato: sostituire a Dio il 
nemico Moloch? 
Non può una scuola, dai cui 
muri si staccano i crocifis-
si dare al Vicario di Cristo 
“l’ospitalità” che si nega al 
figlio di Dio! Siamo arrivati 
a questo!
E pure di questo chi ha votato  
sinistra potrà essere conten-
to o reciterà invece un “mea 
culpa”?
Il pentimento con la saggezza 
nell’uomo, con gli anni, s’ac-
crescono e fanno correggere 
gli errori passati….. anche 
nel voto!
Dare a tutti, anche al Papa, 
libertà di parola è vera de-
mocrazia! E poi dicono che il 

fascista sono io! Non che mi 
senta offeso….. ,sia beninte-
so!
Intanto non è da sottovalutare 
il silenzio delle Istituzioni in-
terrotto solo da vuote dichia-
razioni di circostanza.
Sarà l’imbarazzo, sarà perché 
la maggioranza è sbilanciata 
a sinistra, sarà perché da ogni 
reprimenda ne trasparirebbe 
solo ipocrisia e falsità.
Dalle parti di questo nostro, 
ora sventurato Paese, non si 
nega il microfono ad alcuno: 
prostitute, criminali, lazzaro-
ni impenitenti, rivoluzionari, 
disubbidienti, terroristi, as-
sassini ed atei. A tutti eccetto 
al Papa!
Ci sarebbe persino da ridere 
se non fossimo paralizzati 
dalla vergogna!
Oltretutto gli imbecilli e gli 
ignoranti, non i veri laici, non 
hanno considerato che con la 
visita del Papa alla Sapienza 
c’era molto di più e non dal 
punto di vista confessionale: 
si trattava di un vero profes-
sore e di un testimone di una 
cultura che puoi contestare 
fino alle radici ma costitui-
sce il terreno su cui noi stessi 
pensiamo e viviamo, anticle-
ricali e laici inclusi.

*avvocato

La Pittura di Fedora Spinelli

NOTAZIONI CRITICHE                                    
Giuseppe De Matteis* 

Nei lavo-
ri pittorici 
d e l l ’ a r t i -
sta Fedora 
Spinelli, di 
San Severo 
(FG), viene 
confermato, 

a mio pare-
re, il lega-

me indissolubile tra pittura e 
letteratura: il suo amore per i 
romanzi di Italo Calvino, di 
ispirazione fantastica, è noto 
da tempo.
La sua è, in fondo, la storia 
di una strana viaggiatrice che 
porta nella sua valigia sogni, 
invenzioni, illuminazioni che 
provengono da esperienze 
vissute, mq- anche e soprat-
tutto da storie lette ed amate, 
rivissute attraverso il sapien-
te gioco onirico della favola 
e del mito: un’opera, dun-
que, aperta ed inesauribile, 
un infinito gioco di colori e 
di immagini che si riflettono 
e si dividono, un disordine 
ordinato, un finito e limitato 
che, però, richiama un’idea di 
infinito e di illimitato, una po-
esia autentica che nella pittura 
della Spinelli, specie quella di 
questi ultimi anni, trova la de-
finitiva modulazione di forme 
e di contenuti.
Il catalogo de «Il non detto» 
di quest ‘artista si presenta 
come inesauribile repertorio 
di storia, sogni, invenzioni, ac-
cadimenti che ci sorprendono 
per la loro assoluta originalità 
e per la loro moderna e vivace 
naturalezza. L’infinito gioco 
combinatorio della Spinelli 
ereditato dal grande scrittore 
Calvino, viene evocato sulla 
tela con raffinato gusto com-
positivo e cromatico, sorpren-
dendo anche lo spettatore più 
attento, diventando uno spazio 
scenico in cui si aggirano fe-
stosamente vibrazioni di luci 
e colori che sottendono un va-
riegato universo fantastico so-
stanziato di storia e leggenda, 
mito e ricordo, realtà e sogno, 
intrecciandosi in un sapiente 
gioco narrativo e strutturale, 
una moltiplicazione insomma 
di vari punti di vista del reale, 
che equivale ad una profonda 
riflessione interiore, traducen-
do si in un viaggio testuale 
esterno, estremamente comu-

nicativo ed attuale. 
La Spinelli è un’artista fuori 
dal tempo e dalle mode cor-
renti, perché nei suoi dipinti si 
respira un clima magico, qua-
si sacrale, in bilico tra mito e 
storia, leggenda ed invenzio-
ne. Anche noi, guardando con 
attenzione i suoi quadri, siamo 
restati affascinati da questo 
mirabile universo mosaico di 
luci, colori, fiori, che vive di 
mille suggestioni di una infi-
nità di messaggi poetici.
I suoi dipinti sembrano rac-
contarci un viaggio incantato 
ancora pieno di sorprese, un 

domani ancora tanto da rac-
contare e da dipingere, così 
come aveva in mente di fare il 
compianto scrittore Calvino, 
spentosi purtroppo prematu-
ramente, narrandoci anch’egli 
altre sue “storie” con il lin-
guaggio, universale e alto 
dell’arte, suggerendo ci molti 
validi messaggi di vita, pur 
tenendosi discretamente fuori 
dal tempo e dalla cronaca. 

Ordinario di Letteratura 
Italiana 

Università degli Studi di 
Pescara

Fedora Spinelli

Curiosità
QUANDO E’ NATO IL
NUMERO CIVICO ?

S. DEL CARRETTO

Pare che risalga al 1700 e che 
sia stato adottato per esigenze 
fiscali, tanto che all’inizio fu 
fortemente ostacolato sia dal 
popolo che dai nobili, i quali 
si vedevano in tal modo facil-
mente individuabili e perciò 
costretti a pagare le tasse.
Pian piano se ne comprese in-
vece la validità sotto tutti i pun-
ti di vista. Fu in Francia e tra le 
popolazioni dell’Austria che 
l’uso del numero civico presso 
la porta d’accesso delle case 
venne usato per prima, anche 
se risulta che già ai primi del 
1500 la casa del nobile Fugger 
ad Augusta era già segnata con 
numeri dai caratteri gotici.

Curiosità
AD AUGUSTA IL PIU’ 

ANTICO COMPLESSO
DI CASE POPOLARI 

DEL MONDO
S. DEL CARRETTO

Si trova in Germania e risale al 
1521, costruita dal ricco Jacob 
Fugger per i cittadini più po-
veri. 
Ancora oggi l’affitto annuale 
(simbolico) ammonta ad un 
fiorino (più le spese vive), a 
cui si aggiunge la recitazione 
di tre preghiere al  giorno per 
il donatore Fugger e la sua fa-
miglia. 
Il complesso architettonico con 
sette porte è una vera città nel-
la città (la Fuggerei) , ha una 
chiesa e le mura, con canali e 
fontane, e sessantasette case. Il 
più famoso abitante della Fug-
gerei fu il capomastro Franz 
Mozart , bisnonno del compo-
sitore W. Amadeus Mozart.

Inflazione

ISTAT…ISTAT…
Caro direttore,
come tu stes-
so spesso dici, 
“siamo alla 
frutta”. 
Tutto ad un 
tratto Istat  

scopre quello che le massaie 
italiane hanno constatato al-
meno dal primo semestre del 
2002: una percentuale d’au-
mento dei prezzi di beni di 
prima necessità molto più ele-
vata di quella che è stata cer-
tificata e sulla cui base sono 
stati rivisti  gli adeguamenti 
salariali e pensionistici. 
Perché, - dico – non provare 

a fare i calcoli dell’inflazione 
calcolandola correttamente 
almeno per il trascorso lu-
stro? 
Non si chiede che vengano 
corrisposti gli arretrati: sareb-
be improponibile se non altro 
per i tragici effetti che avreb-
be sulla nostra disastrata eco-
nomia. Tuttavia si potrebbe 
concordare tra le parti sociali 
un adeguamento percentuale 
di salari e pensioni che ripor-
ti il potere d’acquisto ad un 
corretto rapporto con il costo 
della vita.

prof. Nicola Di Mitri

GLI EMERITI  FIGLIOLI
Mi sento fortemente amareggiato

per quello che il Signore Onnipotente,
invece di proteggerci, consente 

che ognuno resti alquanto danneggiato.

E a dire che L’abbiamo supplicato
perché illuminasse un po’  la mente

di tutta quella gente prepotente
che fa uno scempio pur del suo mandato.

Ma Lui in qualità di Padreterno
ci sta mettendo ahi noi alle strette
per via dei misfatti del governo.

E per lo scontro atavico dei Poli,
si porta via le mamme benedette

invece degli emeriti figlioli.
Febbraio 2008

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

I L  R A C C O N T O  D E L  M E S E

QUANDO SCIOPERARE FA 
RIMA CON MARINARE

di  Annapaola Giuliani

Raccontiamola tutta: a partire 
dal primo giorno di iscrizione 
alle scuole medie inferiori, 
sono pochissimi gli studenti 
che si astengono dal parteci-
pare, almeno una volta, alle 
tante manifestazioni di pro-
testa d’istituto, che sfociano 
sempre in astensione dalla 
frequenza scolastica per uno 
o più giorni, promosse da-
gli studenti meno timorosi, 
non di rado legati alle asso-
ciazioni giovanili dei partiti 
politici. Se c’è da prendere di 
mira una qualsiasi circolare a 
firma del ministro della P.I., 
tanto meglio, altrimenti tutto 
fa brodo : dai bagni sporchi, 
non si capisce per colpa di 
chi, al riscaldamento delle 
aule, ecc.
Spesso, proprio le divisioni 
partitiche, danno origine a 
scontri e contestazioni che ri-
ducono la verità, quella vera, 
ad una variabile dipendente 
dalle ideologie.
Sicchè, se giovani di destra si 
battono per la pulizia dei ba-
gni, studenti di sinistra pren-
dono le distanze dall’uso, per 
la bisogna, di alcuni detersivi 
ritenuti – si fa per dire – al-
tamente tossici e, giurano, 
responsabili di tumori.
E se qualche spirito libero 
ribatte che, se certi detersivi 
sono in vendita, vuol dire che 
è stata accertata la loro non 
pericolosità, il capopopolo 
di turno gli tappa la bocca 
dandogli del “fascista”, pa-
rola magica che serve a con-
dannarlo senza possibilità di 
appello.
Mi si perdoni la digressio-
ne, ma non deve essere stato 
di certo facile, per i giovani 
nati verso la fine della guerra, 
professare le loro idee antico-
muniste.
Perché in Italia, non c’è dub-
bio, i vecchi comunisti ed in 
generale gli uomini e le don-
ne di sinistra, hanno vinto la 
battaglia delle parole.
Il motto di mussoliniana 
memoria “chi non è con noi 
è contro di noi”, è divenuto 
patrimonio dei marxisti, che 
hanno aggiunto : “chi è con-
tro di noi è fascista !”.  Punto 
e basta.  A scanso di equivoci, 
chi scrive ha sempre bollato 
con il marchio dell’infamia 
alcuni nefasti avvenimen-
ti del ventennio : l’alleanza 
con Hitler, le leggi razziali, la 
guerra, ma non ha difficoltà 
a riconoscere al fascismo il 
merito di aver investito mol-
tissimo in lavori pubblici.
Affermare ciò, per i faziosi 
pieni di odio e di livore con-
tro chi non vuol saperne di far 
parte del gregge, di qualsivo-
glia gregge, significa essere 
“fascisti”.   Pazienza.   
Ma torniamo agli anni belli 
del liceo e alla mia parteci-
pazione alla prima manifesta-
zione promossa ed organizza-
ta dalla gioventù di sinistra.  I 
motivi li conoscevano loro. 
Quanto a me, una gran voglia 
di trascorrere all’aperto una 
bella mattinata, senza presen-
tare giustificazioni firmate da 
uno dei genitori.  Mio padre, 

che aveva saputo della ma-
nifestazione, mi aveva “con-
sigliato” di entrare in aula.  
All’ora di pranzo, gli dissi 
che avevo seguito il suo “con-
siglio”.  L’indomani seppe la 
verità dal preside.  Risultato?  
Nessuna paghetta settimana-

le.  La settimana successiva, 
però, ecco la doppia paga.  
“Chi è senza peccato scagli 
la prima pietra”, deve aver 
pensato l’ex organizzatore di 
manifestazioni studentesche, 
tutte di stretta osservanza de-
strorsa.

Processo di Erba

LITE DEGLI AVVOCATI

Caro direttore,
al processo sulla strage di 
Erba l’udienza  iniziata con 
una sostenuta lite tra gli av-
vocati, con scambio di in-
sulti reciproci.
Una scena che non mi sarei 
mai aspettata da due rap-
presentanti della giustizia 
Come da copione  visto in 
tutti i film e telefilm ameri-
cani il presidente della Cor-
te avrebbe dovuto multare 
i due legali con alcune mi-
gliaia di euro e con 15 gior-

ni di carcere per oltraggio 
alla Corte.
Ha invece preferito alzarsi 
e andarsene dicendo che sa-
rebbe tornato a sceneggiata 
conclusa. 
In quel frangente la Cor-
te rappresentava il popolo 
italiano e quei due avvocati 
con il loro comportamento 
poco qualificabile hanno 
mancato di rispetto a quel 
popolo italiano nel nome 
del quale la Corte stessa 
pronuncerà la sentenza. 
Non riusciamo ad imporre 
l’ordine neppure nelle aule 
di giustizia, voler imporlo 
anche nel resto del Paese 
diventa utopistico.

avvocato
 Maria Teresa 

Vanni   
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FOLLETTO 
PER AMPLIAMENTO ORGANICO VENDITA
SELEZIONA N. 7 COLLABORATORI/TRICI 

PER PROVINCIA DI FOGGIA E ZONE LIMITROFE
PER INFORMAZIONI TELEFONARE ORE UFFICIO: 

0881/688097 - 346/0238352-  335/7839277

Con questo primo intervento esordisce, sulle 
nostre pagine, la rubrica Dalla parte del consu-
matore, che via via tratterà i problemi quotidia-
ni che interessano ed affliggono il consumatore 
e tenterà, almeno ci si augura, di individuarne 
cause e soluzioni.(n.d.r.)

In questo primo intervento mi occuperò di una vicenda che 
giorno dopo giorno, coinvolge numerosi cittadini.
Mi riferisco in particolare alla richiesta avanzata da ItalCogim 
spa di pagamento di somme, anche consistenti (sino a 700 euro), 
riconducibili alla voce “addebito conguaglio distribuzione”
L’importanza della insorta questione è stata tale che ha visto 
coinvolta, prima persona, l’Amministrazione comunale della 
nostra città. La quale ha dapprima promosso una Conferenza 
di servizi, ponendo al medesimo tavolo sia i rappresentanti di 
ItalCogim che le Associazioni dei Consumatori presenti sul ter-
ritorio, ben compreso il Codacons e, successivamente, si è fatta 
promotrice di una richiesta scritta,rivolta ai vertici dell’Autorità 
per l’Energia Elettrica e per il Gas di Milano, di un incontro fi-
nalizzato all’esame del comportamento contrattualmente posto 
in essere dalla ItalCogim.
Nell’attesa di verificare gli sviluppi che la vicenda andrà ad 
assumere ed anche all’esito dell’incontro  presso l’Authority, 
si può affermare che coloro i quali avessero già provveduto a 
pagare quanto loro richiesto da ItalCogim  a titolo di addebito 
conguaglio distribuzione potranno avanzare istanza di rimborso 
alla medesima Azienda (“solve et repete), laddove si dovesse 
individuare, nel contegno contrattuale della ItalCogim, una vio-
lazione dei principi di correttezza, di preventiva informazione e 
di buona fede che dovrebbero sempre permeare i rapporti tra i 
contraenti. Quanto prima ritornerò sull’argomento.

responsabile sede provinciale Codacons

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
di Luca Ficuciello

IL “NUOVO” P.D. A SAN SEVERO
Sale da ogni dove il desiderio di partecipazione a un nuovo tipo di 

politica che coinvolga sempre più larghi strati della comunità cittadina.
Tonino Rago*

Anche a San 
Severo tra il 
16 e il 17 feb-
braio scorsi 
si è celebrata 
l ’Assemblea 

per eleggere i componenti del 
coordinamento cittadino ed i 
delegati all’Assemblea Pro-
vinciale del costituendo Partito 
Democratico.
Doveva rappresentare la fase 
conclusiva di un lungo cam-
mino che, pure tra molte con-
traddizioni, tendeva ad unire in 
un unico soggetto politico il ri-
formismo di ispirazione catto-
lica e le forze tradizionalmente 
laiche nel tentativo di arginare 
il senso di sfiducia della pub-
blica opinione nei confronti del 
mondo politico.
A conclusione di questo pro-
cesso è doveroso fare alcune 
considerazioni.
1) -  Non è facile né agevole 
accomunare due culture pro-
fondamente diverse né uomini 
che fino a poco tempo addietro 
parlavano linguaggi antitetici. 
Coloro che si adeguano senza 
crearsi problemi né porsi inter-
rogativi sul percorso da com-
piere sono i soliti trasformisti 
e faccendieri.
2) - Non ho elementi per valu-
tare cosa sia successo altrove 
, ma nella provincia di Foggia 
come a San Severo, accordi 
trasversali tra gruppi di pote-
re hanno di fatto determinato 
spaccature e contrapposizioni 
inconciliabili tra diverse sensi-
bilità interne al P.D.
Prova ne è quanto accaduto 
nella giornata di domenica 17 
febbraio. 
Le direttive imposte dal livel-
lo nazionale (come è stata se-
lezionata la classe dirigente?) 
permettevano solo ai votanti 
delle primarie del 14 ottobre 
2007 la possibilità di esprime-
re un voto a livello locale con 
l’esborso di € 5.
La conseguenza di tale assurda 
imposizione è stata la caccia 
al voto da parte di galoppini, 
clienti e famigli, avvantaggian-
do di fatto chi poteva disporre 
di certe somme di denaro (da 
dove proviene tanta generosi-
tà?).
3) - Le liste elettorali, compila-
te da funzionari di partito, era-
no stracolme di strafalcioni, 
inesattezze, alterazioni, per cui 
risultava del tutto improbabile 
e problematico un reale riscon-
tro degli aventi diritto. Tali 
problemi si complicavano sem-
pre più durante le operazioni di 
voto per la continua e petulan-
te intromissione di personaggi 
estranei che di fatto rendevano 
impossibile la garanzia della 
segretezza del voto.
Frequenti, per non dire conti-
nue, le discussioni con asses-
sori e dirigenti che invitavano 
al voto persone che non ri-
sultavano negli elenchi e che, 
debitamente aizzati, volevano 
esercitare il loro “diritto”.
4) - Contestazioni, ripicche, 
minacce caratterizzavano le 
operazioni di spoglio delle 
schede.
I risultati definitivi cambiava-
no “magicamente” nel giro di 
poche ore e chi risultava di fat-
to eletto, si trovava, non si sa 
perché, escluso. 
La proclamazione degli eletti 
avveniva nella pseudo assem-

blea tenuta la sera del 19 feb-
braio nel salone dei Cappucci-
ni, dopo ben 48 ore dal voto.
A chi chiedeva di poter con-
sultare i verbali e verificare le 
schede veniva risposto in ma-
niera sfrontata che il tutto era 
stato trasferito presso la sede 
del Coordinamento provincia-
le, forse nel ricordo dei tempi 
del “centralismo democrati-
co”.
D’altronde i fogli distribuiti 
riportavano solo il nome degli 
“eletti” con a fianco i voti di 
preferenza ottenuti, senza alcun 
cenno ai “non eletti”, ormai di-
ventati roba da spazzatura.
Un’ultima annotazione.
Per chi è stato educato al sen-
so della democrazia sempre e 

comunque, diventa veramen-
te impresa ardua militare nel 
nuovo  Partito Democratico.
Le “primarie” per cui ci siamo 
battuti in tempi non sospetti, 
hanno senso e valore, se svolte 
con regole certe e in un clima 
di garanzia per tutti, altrimenti 
diventano una grande presa in 
giro e una ridicola buffonata, 
soprattutto se celebrate, dopo 
aver deciso tutto a tavolino.
Se questi signori vogliono im-
porsi come il “nuovo” io sto 
dall’altra parte e comincio, ahi-
mé, a rimpiangere i tempi e gli 
uomini della tanto vituperata 
Democrazia Cristiana.    

*ex commissario cittadino 
“La Margherita”  

In Italia

LE PROSPETTIVE FUTURE
sostegno maggioranza di Centrosinistra e proposte  

Antonio Mastroiorio*  

Dal 25 febbraio scorso il con-
sigliere comunale dottor Luigi 
Antonio Amoroso ha aderito al 
nostro raggruppamento politi-
co del quale, a far tempo dalla 
stessa data, è il relativo capo-
gruppo. 
Confermando il sostegno all’at-
tuale maggioranza di Centrosi-
nistra, mi permetto di sottopor-
re ai destinatari della presente 
alcune proposte, atteso il clima 
di invivibilità politica che si è 
via via viepiù deteriorato dan-
do alla cittadinanza segnali di 
poca professionalità e dignità 
del Consiglio Comunale:
- atteso che il Decr. Legv. n. 
267 del 18 agosto 2000 non 
prevede né vieta la sfiducia al 
Presidente del Consiglio, qua-
lora questa sfiducia non fosse 
prevista nemmeno dalla Statu-
to Comunale, poiché è prevista 
a breve l’approvazione di una 
variante allo Statuto stesso, 
non sarebbe male che venisse 
prevista in variante anche que-
sta possibilità;
- dal momento che, non avendo 
tanti eletti potuto fruire di una 
scuola di partito, che dettava 
anche la disciplina ai suoi de-
liberata, risulta evidente che 
il Sindaco è costretto quoti-
dianamente a subire ricatti di 
ogni sorta da parte di sogget-

ti che poco hanno da spartire 
con la politica, ma molto con 
il clientelismo politico, per cui 
sarebbe opportuno concordare 
un programma di fine legisla-
tura fra maggioranza ed op-
posizione, costruendo così un 
nuovo clima politico utile alla 
risoluzione dei problemi della 
Città;
- non sarebbe disdicevole, anzi 

dimostrerebbe maturità e se-
rietà politica, l’eventuale con-
ferimento della carica di Pre-
sidente del Consiglio all’avv. 
Gianfranco Savino, a dimo-
strazione che si è intenzionati 
a lavorare, al di là dei credi 
politico-religiosi e di censo, 
solo ed esclusivamente per il 
bene della nostra Città.
Queste proposte non sono la 
panacea per i mali che grava-
no sulla nostra Comunità, ma 
sono sicuramente un toccasana 
per il ripristino di parte di quei 
valori ai quali ci aveva abituati 
la politica di altri tempi

*Commissario 
Straordinario Cittadino

dell’Italia dei Valori

Scuola italiana

SEMPRE PIU’ 
DIFFICILE 
EDUCARE

Gentile direttore,
nella scuola italiana, essendo 
sempre più difficile educare 
alla complessità del sapere, si 
garantisce a tutti il successo 
scolastico con i risultati che 
conosciamo .
In politica, sindaci, governa-
tori, deputati e senatori che 
hanno amministrato male 
vengono candidati al Parla-
mento. 
Forse lei dirà che sono un 
catastrofista , ma temo che ci 
sia  da aspettare ancora per 
vedere uno spiraglio di luce 
nel futuro d’Italia.

Vincenzo Bergamo

In banca

I COSTI DELLE  OPERAZIONI
Caro di-
rettore,
la banca, 
nella qua-
le opero 
da almeno 
un decen-
nio, mi ha 
c o m u n i -
cato che 

da ora in poi ogni operazione 
di prelievo e di deposito mi 

costerà 1,70 euro. 
Per addolcire la “pillola”, a 
conclusione della lettera, non 
gli abituali “distinti saluti”, 
ma “cordiali saluti”.
Come ci sanno marciare que-
ste banche, la cui avidità non 
ha limiti e già ci danno inte-
ressi simili allo zero: che cosa 
ne dice il ministro Bersani?

avv. Vincenzo Villici

In Italia

I PROBLEMI 
REALI

I problemi reali in Italia, sono: 
i conti e i servizi pubblici come 
sanità, scuola, trasporti, poste, 
il mondo del lavoro invaso  dal 
precariato, l’inflazione, l’in-
tegrazione degli immigrati, le 
periferie degradate, i barboni 
in ogni angolo, il menefreghi-
smo delle istituzioni. Eppure i 
nostri cosiddetti uomini politici 
non sanno fare altro che litigare 
perfino sulle dichiarazioni del 
Vaticano : perché farci credere 
che la “madre di tutti i proble-
mi italiani” è la 194? 
E poi ci si meraviglierà se il 
primo partito d’Italia diverrà il 
partito degli astenuti.

Carte di credito

IMPOSTA DI BOLLO
Signor direttore,
nell’estratto conto della mia 
banca vedo la voce di 1,81 
euro come imposta di bollo 
che si applica per cifre su-
periori a 77,41 euro. Franca-
mente non capisco la logica 
di questa voce se non come 
una ulteriore tassa.
Queste banche, queste ban-
che…

La somma richiesta non è 
alta, ma moltiplicandola per 
tutte le carte di credito usate 
in Italia mi pare che anche 
questa “piccola” cifra faccia 
“buona compagnia” alle tas-
se sulle tasse che vengono 
applicate nelle bollette della 
luce e del gas.

Miriam Legnetti

Onestà fiscale

ATTESTATI DI 
BENEMERENZA

Esimio direttore,
talvolta il Fisco “pizzica” 
noti imprenditori e personag-
gi dello sport o dello spetta-
colo recuperando solo parte 
delle ingente somme evase. 
Ma più spesso capita che i 
contribuenti, pur sottoposti a 
severe verifiche, risultano es-
sere perfettamente in regola: 
la notizia, tuttavia, non fini-

sce sui media.
Credo invece che per “cam-
biare il costume degli ita-
liani” sarebbe opportuno 
pubblicizzare questi casi ri-
conoscendoli ufficialmente, 
magari attraverso il rilascio 
da parte del fisco di un “atte-
stato di onestà fiscale”.

dottor Enrico Valente

Sempre nell’ottica di differenziare le proposte, 
al fine di arricchire l’esperienza di spettatori, il 
Cinema CICOLELLA di San Severo ha orga-
nizzato all’interno del progetto «Premio David 
Giovani 2008» la visione del film Il Punto Ros-
so del giovane regista romano Marco Carlucci 
che sobbarcandosi un viaggio di andata e ritor-

no in dodici ore ha voluto incontrare il pubblico dei giurati e 
degli studenti dell’ultimo anno degli Istituti di San Severo e 
dell’ITC “Leccisotti” di Torremaggiore. 
La platea, più di quattrocento studenti, ha accolto con sim-
patia il regista e ancor più dopo aver visionato il film si è ap-
passionato alla tematica ponendo domande sia sul contenuto 
ma anche sulla tecnica, sui costi di realizzazione di un film 
indipendente dai grandi Moloch produttivi e dai finanziamenti 
pubblici, un film che viene programmato grazie al passa paro-
la. Quasi subito il pubblico ha notato l’affinità tra la storia di 
Ricky e le performance di Beppe Grillo di qualche tempo fa. 
È sembrato che il film facesse da canovaccio a quanto poi ha 
fatto dal comico reale. 
Un’altra novità sperimentata, ancora con i giurati del «Premio 
David Giovani 2008»,  è stata  la proiezione in dvd dell’ultimo 
film in visione per il Premio: Mineurs di Fulvio Wetzl, noto al 
pubblico de «I Giovedì d’essai» per la sua precedente opera 
Prima la musica e poi le parole. Il film ci è doppiamente caro 
sia perché nel “titolo indica la doppia valenza sociale: «mina-
tori» ma anche «minori»”; sia perché, anche se il topos è la 
Lucania, parla dell’emigrazione di tanti nostri concittadini nel 
mondo alla ricerca del lavoro per poter vivere una vita degna 
di tale nome. 
Forse non molti sanno che vi era un accordo politico: il nostro 
Paese dava mille lavoratori per estrarre carbone in Belgio e, 
dalle Sambre Mosa, giungevano 2500 tonnellate del prezioso 
fossile.   
La fase finale del progetto «Premio David Giovani 2008» è in 
dirittura d’arrivo: terminata la visione dei film (ben 18, tra cui 
quelli “giovanilistici” che durano una sola stagione; l’impres-
sione che purtroppo se ne ricava è «captatio benevolentiae”); 
espresso il voto per il film che più è piaciuto, più ha emo-
zionato, con più caratteristiche tecniche valide, resta solo la 
presentazione della relazione finale o recensione di uno o più 
film – entro e non oltre mercoledì 19 marzo – per partecipare 
alla selezione locale, e quindi a quella regionale e naziona-
le perché a chi risulterà primo nella nostra regione sarà data 
l’opportunità di partecipare alla giuria che assegna il premio 
“Leoncino d’oro” nell’ambito della 64ª Mostra Internazionale 
d’Arte Cinematografica di Venezia; il secondo parteciperà gra-
tuitamente, in qualità di ospite dell’AGISCUOLA Nazionale, 
al “Campus Cinema Giovani”  previsto a Roma nel mese di 
novembre o dicembre 2008, e il terzo alla Festa del Cinema di 
Roma ad ottobre prossimo. 

Mir

Parafrasando il titolo di un famoso film di Polanski:

“NASTRO ROSA” 

È nata Miriam Moroni la pri-
ma nipotina del nostro colla-
boratore Michele Russi.
Alla gioia dei genitori Oscar e 

Monica si uniscono i nonni. I 
numerosi amici e parenti, nel 
rallegrarsi con i fortunati ge-
nitori, formulano alla piccola 
i più affettuosi e sinceri auguri 
di lunga vita ricca di soddisfa-
zioni e successi.
Anche la redazione al comple-
to del nostro giornale, esprime 
vivo compiacimento e augura 
al neonato luminosi traguardi.

Premio David Giovani 2008

PRESENTATO 
IL PUNTO ROSSO

tanta gioia in casa Moroni - Russi
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Via Cantatore: In piccolo 
condominio, ampio e comodo 
trilocali accessoriato e clima-
tizzato  in buono stato  con 
giardino e box di proprietà. Ot-
timissimo affare. € 135.000,00 
tel: 0882/33.24.03

CITTA’ GIARDINO: Dispo-
niamo di un comodo apparta-
mento al piano rialzato com-
poto da: 3 vani + accessori, 
verande ante e retrostante di 
30 mqca, box di 23m e taver-
netta nell’interrato. Ottime 
rifiniture. € 200.000,00 tratt.li 
tel: 0882/33.24.03

Porta San Marco: In zona 
centralissima,proponiamo sta-
bile indipendente composto da 
1°e 2°piano, terrazzo e locale 
al piano terra di 40mq. Total-
mente ristrutturata. Da visio-
nare! € 170.000,00  
tel: 0882/ 33.24.03.

Zona musicisti: In piccolo 
condominio  proponiamo ap-
partamento al 1°piano in buone 
condizioni composto da: 3 lo-
cali + accessori e atrio di per-
tinenza di 10mq. € 155.000,00 
tel: 0882/33.24.03

Zona Centralissima: propo-
niamo locale al piano terra di 
45mq con bagno e cantina. € 
350,00 tel: 0882/33.24.03

Piazza Carmine: In zona 
centralissima disponiamo di 
un ampio quadrivani al terzo 
composto da: ingresso, cucina 
abitabile, sala da pranzo, tre 
camere, bagno e due ripostigli. 
Da ristrutturare. € 110.000,00 
tel: 0882/33.24.03

Zona via Torremaggiore: In 
ottimo contesto residenzia-
le disponiamo di un  trivani 
accessoriato con mansarda e 
terrazzo al piano superiore.
Più box e posto auto assegna-
to.Libero subito. € 160.000,00 
tel: 0882/33.24.03

Via Pelosi: In grazioso conte-
sto residenziale proponiamo 
ampio appartamento al 4°piano 
in buono stato composto da: 
4vani e doppi servizi.Con po-
sto auto e box al piano terra 
di pertinenza.Libero subito. € 
145.000,00 tel:0882/33.24.03

Zona Ospedale vecchio: pro-
poniamo comodo box inter-
rato di 18 m. in buono stato 
libero subito € 25.000,00 tel: 
0882/33.24.03

Zona Pittori: In zona centrale 
proponiamo comoda soluzio-
ne indipendente in buono stato 
su un unico livello composta 
da: tre vani + accessori e atrio 
di pertinenza. € 140.000,00 
tel:0882/33.24.03

Via Calabria: In zona cen-
trale disponiamo di un intero 
stabile con esposizione ango-
lare da ristrutturare di 200mq 
di pianta suddiviso in piano 
terra, 1°piano e 2°piano con 
terrazzo. € 440.000,00 tel: 
0882/33.24.03

Zona c.so di Vittorio: In zona 
semicentrale disponiamo di un 
comodo appartamento in buo-
ne condizioni al 1°piano com-
posto da: 3 vani + accessori 
e  terrazzo condominiale. € 
120.000,00 tel: 0882/33.24.03

Via Pelosi: Accogliente trivani 
climatizzato di ampia metratu-
ra posto al 1°piano con doppia 
esposizione e posto auto.Li-
bero subito da non perdere. € 
120.000,00 tel: 0882/33.24.03

Affiliato Studio San Severo Ovest - di Andrea Montanaro
Via Checchia Rispoli, 16 - San Severo - Tel. 0882.33.24.03

Zona c.so di Vittorio: propo-
niamo ampio appartamento al 
2 piano composto da: ingresso 
su salone, cucina abitabile, tre 
camere da letto e bagno.Più 
cantinola nell’interrato di pro-
prietà. € 85.000,00 
tel: 0882/33.24.03

I TOPONlMI 
alcune note sono tratte dal Dizionario di toponomastica UTET 

Silvana  Del Carretto

Dal greco “to-
pos” che signi-
fica “luogo” e 
“nomos” che si-
gnifica “nome” 
(quindi “nome 

dei luoghi”), i Toponimi che 
si ritrovano un po’ dovunque 
hanno tutti un nesso con qual-
cosa o qualcuno.
La loro origine è di una varie-
tà eccezionale e possono esse-
re zootoponimi, fitotoponimi, 
antropotoponimi, geotoponi-
mi, idrotoponimi. 
Citiamo quelli che derivano 
- da cognomi gentilizi o da un 
nome di persona: Ottaviano, 
Castel Raimondo, Rocca  Si-
nibalda (nomi propri spesso 
accompagnati da altro termi-
ne) :
- da nomi di popolo: Gallo  
(Caserta), Saracena (Cosen-
za), Sassinoro (Benevento) 
- da nomi di animali: Leones-
sa (Rieti), Aquila; 
- da antiche divinità pagane: 
Nettuno (Roma), Campo di 
Giove (Abruzzo);
- da sorgenti di acqua minera-
le: Acquasanta, Acquiterme; 
- da vicini laghi o fiumi: Su-
biaco (Roma), cioè sub la-
cum;
- da vicine grotte o caverne o 
boschi: Grottaglie (Taranto ), 
Grottammare (Ascoli Piceno),          
Sperlonga (Latina), Gravina 
di Puglia, Lucoli;
- da una pietra miliare: Quarto, 
Sesto S. Giovanni, Quindici; 
- da una catena di monti o col-
line dentellata detta “serra”: 
Serracapriola (Foggia), Serra-
mezzana (Salerno);
- da una sopraelevazione del 
terreno detta “motta”: Motta 
Montecorvino (Foggia), Mot-
tavisconti (Milano);
 - dalla presenza di una rocca 
o di un castello, di una villa, 
di un lago, di un ponte, di un 
monte: Roccagloriosa (Saler-
no), Castelmadama (Roma), 
Villalago, Lagonegro, Pon-
tedilegno, Monteleone (Fog-
gia).
Alcuni toponimi sono formati 
da un nome accompagnato da 
un aggettivo:
Poggioreale, Villafranca, Sas-
soferrato, oppure dal diminu-
tivo di un nome: Stornarella, 
Strombolicchio, Castelluccio. 
Esistono infine toponimi di 
derivazione greca:
Calimera, Nisida, Policastro, 
o di derivazione latina: Vie-

tri, Castelvetere, Orvieto, o 
di derivazione slava: Lesina, 
o di derivazione longobarda: 
Bussolengo. 
Più numerose sono le locali-
tà che portano nomi di santi: 
Sant’Agata di Puglia,  Sant’ 
Angelo dei Lombardi, San 
Severo, San Marco in Lamis, 

San Giovanni Rotondo,  Santa 
Severa, Santa Marinella.
Meno numerose sono le lo-
calità che portano nomi di 
personaggi importanti, quali 
Mussolini o Arborea (in Sar-
degna), Pienza (in Toscana), 
Alessandria Del Carretto (in 
Calabria).

RESTO 
AL SUD
Gentile direttore,
ho letto, a casa di un amico, 
qui a Brindisi, il vostro perio-
dico e ne sono rimasto molto 
contento.
Certo che la storia che mi han-
no insegnato a scuola è un cu-
mulo di menzogne, ma da oggi, 
seguendo le vostre indicazioni, 
la storia la imparerò da solo.
Riguardo l’emigrazione che 
priva il Sud di tutte le sue 
migliori energie voglio dirle 
quanto ormai è consolidato 
nella mente dei nostri genito-
ri riguardo il futuro dei propri 
figli.
Dopo aver conseguito il diplo-
ma di geometra, i miei mi han-
no spinto a far domanda per an-
dare a lavorare al Nord, quasi 
fosse una fortuna. Io invece ho 
deciso di restare al Sud, magari 
facendo i lavori più umili, ma 
non intendo arricchire ancora 
il Nord, né essere da loro sfrut-
tato.
Anche io ritengo che l’indipen-
denza sia la cosa migliore per il 
nostro Sud.

Lucio Sassanelli

www.accademianfo.com

L’AGOPUNTURA
L’Agopuntura (針灸 o zhēn jǐu 
in cinese mandarino) è una tecni-
ca terapeutica, che si prefigge di 
promuovere la salute ed il benes-
sere, mediante l’inserimento di 
aghi in particolari punti del cor-
po, eseguita da personale apposi-
tamente preparato. L’agopuntura 
considera il corpo umano come 
un insieme che coinvolge nume-

rosi “sistemi funzionali” che sarebbero in molti casi associabili 
approssimativamente ad organi fisici. Alcuni di questi sistemi 
funzionali come il san jiao non hanno organi fisici corrispon-
denti. La malattia viene interpretata come la perdita dell’ome-
ostasi tra i vari sistemi funzionali, ed il trattamento della stessa 
viene tentato modificando l’attività di uno o più di questi sistemi 
mediante l’azione degli aghi, della pressione, del calore, ecc. 
in parti sensibili e di piccole dimensioni del corpo dette punti 
di agopuntura o xue (穴, cavità in cinese). Vi sarebbero quindi 
dodici canali principali, detti meridiani, che si estendono verti-
calmente, bilateralmente e simmetricamente; ogni canale cor-
risponde e si connette internamente ad ognuno dei dodici zang 
fu (“organi”). Significa che vi sono sei canali yin e sei yang; vi 
sono tre canali yin e tre yang che corrono su ciascun braccio, tre 
yin e tre yang su ciascuna gamba.
I tre canali yin della mano (polmone, pericardio e cuore), co-
minciano dal petto e viaggiano lungo la faccia interna (princi-
palmente la porzione anteriore) del braccio, verso la mano.
I tre canali yang della mano (intestino crasso, san jiao e intestino 
tenue) iniziano dalla mano e viaggiano lungo la faccia esterna 
(principalmente la porzione posteriore) del braccio, verso la te-
sta. I tre canali yang del piede (stomaco, cistifellea e vescica) 
cominciano dal volto, nella regione dell’occhio e discendono 
lungo il corpo lungo la faccia esterna (principalmente la porzio-
ne anteriore e laterale) della gamba, verso il piede.
I tre canali yin del piede (milza, fegato e reni) cominciano dal 
piede e viaggiano lungo la faccia interna (principalmente la 
porzione posteriore e mediale) della gamba, verso il petto o il 

fianco. Il flusso del qi attraverso ciascuno dei dodici canali com-
prende una via interna ed una esterna. La via esterna è quella 
normalmente mostrata su una mappa per l’agopuntura ed è rela-
tivamente superficiale. Tutti i punti di agopuntura di un canale 
risiedono nella sua via esterna. Le vie interne costituiscono il 
corso profondo del canale nel quale entrano le cavità del corpo 
e gli organi Zang-Fu correlati. I percorsi superficiali dei dodici 
canali descrivono tre circuiti completi del corpo.
Il flusso di energia attraverso i meridiani è il seguente: dal canale 
“polmone” della mano (taiyin), al canale “intestino crasso” della 
mano (yangming), al canale “stomaco” del piede (yangming), al 
canale “milza” del piede (taiyin), al canale “cuore” della mano 
(shaoyin), al canale “intestino tenue” della mano (taiyang), al 
canale “vescica” del piede (taiyang), al canale “rene” del piede 
(shaoyin), al canale “pericardio” della mano (jueyin), al canale 
San Jiao della mano (shaoyang), al canale “cistifellea” del piede 
(shaoyang), al canale “fegato” del piede (jueyin), e poi di nuovo 
al canale “polmone” della mano (taiyin).

ZANG FU
polmone → intestino crasso

milza ← stomaco
cuore → intestino tenue

rene ← vescica
pericardio → San Jiao

fegato ← cistifellea

Lettere dei candidati

RISPARMIATE  
CARTA E 

FRANCOBOLLI
G e n t i l e 
direttore,
da giorni 
siamo let-
teralmen-
te bom-
bardati da 
lettere di 

candidati e partiti politici. Tutti 
ci conoscono, tutti ci chiamano 
per nome, tutti si dichiarano 
amici. Anzi, una persona che 
conosco solo di vista, ha di-
chiarato di essere mio parente. 
Falso! Poi si chiudono le urne, 
entrano in Parlamento e come 
d’incanto si dimenticano degli 
“amici”  e dei problemi degli 
“amici”.
Rivolgo loro un invito:- Per 
favore, risparmiate carta ed 
inchiostro, fate veramente gli 
ambientalisti, per questa volta 
evitateci le vostre belle lette-
rine affrancate con i rimborsi 
elettorali.
Con vostra buona pace.

prof. Fedele Federici

Lettera ad Antonio Cassano

E IL CALCIATORE
VA ALLA GUERRA

Gentile calciatore,
gentile proprio no, ma speran-
do in una nuova educazione 
civile e sportiva, il termine 
possa essere di buon auspicio. 
Tu, barese della vecchia Bari, 
dopo anni di sofferta peniten-
za, ora, carico di allori (fasul-
li) e la borsa piena di dollari, 
hai offeso non solo il direttore 
di gara, ma tutti gli sportivi 
italiani. Devi sempre tenere 

presente che ai calciatori, bra-
vi o meno bravi, spetta dare il 
buon esempio. 
I giovani baresi, a torto o 
a ragione ti adorano, quelli 
sampdoriani un pò meno. E 
tu?  Inveisci contro l’arbitro, 
strappi la maglia che ti dà glo-
ria e soldi. E non vado oltre. 
Forse aveva ragione Churchill 
( fatti dire dal presidente della 
tua società chi era Churchill) 
che spesso ripeteva questa 
frase:- Gli italiani perdono 
le partite di calcio come se 
fossero guerre e perdono le 
guerre come se fossero partite 
di calcio.

dottor Mario Pinna   

ASTERISCO
Le liste sono pronte, farcite di 
amici, avvocati, medici, repli-
canti, amanti, assistenti, figli, 
nipoti e avvenenti segretarie. 
Ci salverà la musica. Molti, per 
fortuna, verranno trombati!

Beppe Severgnini

Simboli
NO 

“MONNEZZA” 
E “CASINO’ 
D’ITALIA”

Depositati 181 simboli, tra cui 
“No monnezza” e “Casinò 
Italia”. Quest’ultima sembra 
impeccabile. Basta togliere 
l’accento.

In casa Milone

E’ NATO 
AGOSTINO
si chiamerà come 
il nonno materno

Il piccolo 
Luigi Mi-
lone, dalla 
buona ci-
cogna, ha 
avuto il 
regalo più 
atteso: un 
fratellino 
che è ve-

nuto alla luce lo scorso 19 
febbraio. 
Si chiamerà Agostino, in 
omaggio e per amore al non-
no materno, il noto e stimato 
parrucchiere, che raccoglie 
tante simpatie non solo fra i 
suoi clienti quanto per tutti 
quelli che lo conoscono.
Felicissimi i genitori del ne-
onato, Aldo Milone e signora 
Bianca Polvere che insieme 
ai nonni, paterni e mater-
ni, hanno festeggiato il lieto 
evento con tanta armonia e 
tanta gioia.
Anche noi del “Corriere” 
formuliamo alle famiglie 
Milone – Polvere vivissimi 
rallegramenti e auguriamo al 
piccolo Agostino un futuro di 
luminosi traguardi.

Agostino


